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p R E FA z I o N EA 

E Ccocì giunti finalmente a quel genere di Edifizj dell'insigne 
Palladio , i quali appartengono alla più nobile ed ornata 

parte di Architettura , a quella cioè, che vollero tutte le età, e 
tutte le Religioni alle loro Deità consacrata. Nè studio, nè spe .. 
sa risparmiarono gli Uomini in tutti i tempi n.ell' inventare, e 
nell' eseguire queste Case dei Numi , per 1' erezione delle quali 
non andò mai disgiunta: la misteriosa superstizione dei piccoli ,. 
e la fastosa vanagloria dei Grandi • Le Antichità della Grecia e 
di Roma provano ad evidenza quanto andarono a gara 1' indu-
stria e 1' oplllenza a render superbe per ogni genere di eleganza> 
e imponenti per magnificenza queste terrene carceri dei falsi Nu-
mi. Quindi grande o~ ritrassero quegli Architetti , ai qualì 
appoggiate vennero siffatte imprese • Animati dal Zelo predomi-
nante assottigliarono i loro ingegni nelle invenzioni , che illu-
strarono gli andati secoli , e che ancora a' dì nostri riscuotono 
gli omaggi di meritata ammirazione. Vitruvio 1

, Alberti 2
, Ser-

!io J, Palladio +, Scamozzi 5 , e tanti altri ci lasciarono di .tali 
Opere antiche e le descrizioni, e i disegni. Noi ci atterremo al 

1 Virruvi .:i Ml Libro tu. cap. i. ti d~ le revolc 
per formare i TempÌ 'luadrangolari e ro~on­
<:li per le loro forrne inrerne. ma di variari 
aspetti; e fa menzione del Tempio di frtccie 
io l'ilastri, il quale si trovava alle tre For-
tune vicino a Polta Collina; di quello del la 
faecia in Colonne nel!' Isola T ibur tina, de-
dicato a Giove e a FauAo; del l'altro deno-
minato P1riprero1, di Giove Statore, inven-
.rato da Muzio; del falso asperro, di cui !' 
esempio era in .Magnesia, farro da Ermogene 
Alabandeo; e di quello di Apolline fatro da 
Nneste, Fa arche menzione d'un alrro Tem-
pio, il cui aspetto è di du~ ordini di colon-
ne, da lui denominato Dipterct: in quel mo-
do dic'egli, era fabbricato il Tempio Dori. 
co di Quirino, e il ]onico di Diana Efesia 
fatto da Ctes i fon te , 

1 Leon Batista Alberti inse~nanel Lib. VII. cap. J, 
eh.e nell ' <Hte di fabbdcare si osservi nob es. 

Tom,. IV. A 

sHvÌ Edifir.io alcuno, dove sia necessado ave. 
re maggior di li cnza, in!!,egno ed industria, 
q>t"nto ne! situare, e nell'ornare un Tempio , 
petchè , dire, un Tempfo ben costrutto, e 
bene ndorno, oltre ad essere il pr nrip . le 
ornamento d'una Città ,egli è certamente la 
Cau degli D,·i: e perciò vorrebbe e he nel 
Tempio vi fosse tanta be!Je:r;za, che in al re 
Fabbr iche non se ne potesse •mmagina:e di 
snog~iore, Dopo di avere indicare le situa-
zioni più convenevoli per piane.re i Tempj, 
dà le 1egole per le loro forme inre1·r.e; indi 
passa a piescrivere quegli ornarne•.t\ che ad 
essi convengono; e fa anche mc:i::-.~one di H• 
1 j Tempj c;srruttÌ àaglì Anri·ch1 

Vedi Scrlio, l.ib. III., nel quale si figuran" e 
descrivono le Antichità di Roma, e le altre 
che sono in Italia e fuori d'Italia. 

4 Vedi Palladio, _Lib. IV. cap 1. 
s Yedi Sca1uoz:d, l'arte I. Lib. I, cap. 5• 

• 
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2 
nostro Palladio, il quale nel suo IV. Libro spiega quanto in tal 
proposfço può soddisfare il genio degl' intendenti . 

Nel Proemio del predetto Libro egli dice, che se in Fabbrica, 
o.lcima è da esser posta opera_, e ìndiistria_, acciocchè ella con bel-
la misura_, e proporzione sia com partita_, -ciò -senza alcun dubbio 
si deve fare nei Tempj _, ne' quali esso Fattore_, e datore di tutte 
le cose_, Dio Ottimo .Massimo debb' essere da noi adorato, · e in quel 
modo che le forze nostre patiscano :J lodato_, e ringraziato di tanti 
a noi fatti benefic}. Terilc71è se gli Uomini nel fabbricarsi le ]JrO• 
prie abitazioni usano grandissima cura per ritro·1 are eccellenti e 
periti Architetti_, e sufficienti artefici_, sono_ cenamente obbligati ad 
usarla molto maggiore neW edificar le Chiese ? e se in quelle alla 
comodità principalmente attendono? in queste alla · dignità e gran-
dezza di chi lia da esservi in'Vocato e adorato devono 1·iguardare. 
, Egli prosegue dicendo, che siamo obblìgati a decorare i Tem· 

pj con tutti i possibili ornamenti, e con tal proporzione edificar-
li_, che tutte le parti insieme una soave armonia apportino agli oc· 
chi de' riguardanti ; e ciascuna da per se all' uso_, al quale sarà 
destinata_, -con-c.;enevolmente serva. Fa in oltre menzione dei Tem· 
Pi eretti dagli antichi Greci , e Romani ; indi esorta a leggere 
il suo Libro, il quale servirà molto per potere intender Vitru. 
vio , coll' ajuto del quale ei dice di aver rilevate le forme, e le 
disposizioni di -vaq 'Tempj da lui disegnati ; soggiugnendo , che 
gli Architetti da quelle belle e proporzionate forme conosceran-
no, come si possano variare le invenzioni senza partìrsi dai pre-
cetti dell' Arte • 

Non sarà forse discaro al Lettore 1' accennar brevemente le 
d-Ottrine del Palladio stesso sovra la proposta ~nateria nel preci-
tato Libro IV. 

Nel Capo I. con isterica erudizione fa sapere , che i Toscani 
sono stati i primi a ricevere come forestiera in Italia 1' Architet-
tura , e che non solo l' Ordine , che Toscano si chiama , ebbe 
le sue misure, ma eh' essi furopo maestri de' popoli circonvicini; 
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3 
e dimostra qual sorta di Tempj edificavano , in qual luogo , e. 
con quali ornamenti , secondo la qualità deglì Dii • Osserva in 
oltre, che in molti Tempf non sono state codeste osservazioni 
praticate: egli però dice di raccontarle brevemente nel modo che 
gli Scrittori · le hanno lasciate , acciocchè quelli che si dilettano 
deile Antichità resti.o.o in questa parte soddisfatti , e in loro si 
svegli e infiammi e animo a porre la. possibile. attenzione nell' 
edificare le Chiese: imperciocchè, soggiunge, è molto brutta e bia-
sime-vol cosa_, che noi, i quali il vero ciilto abbiamo_, - siamo supe-
rati in ciò da coloro,. che nesnm lume. aveano della ·verità. 

In primo luogo insegna , che le Situazioni dove. s' hanno ad 
erigere i sacri Tempj , debbono esser la prima cosa che deesi a-

, vere in considerazione; e dimostra che gli antichi Toscani ordi-
narono, che a Venere, a Marte , a Vulcano _si \ fabbricassero i 
Tempj fuori delle Città, perchè credevano che movessero gli a-
nimi alte lascivi e, alle guerre, e agl' incend j : alla, Pudicizia, alla 
Pace , che proteggevano. le buone Arti , davano ricovero nelle 
Città ; e pel rimanente degli. altri Numi sceglievano le. situazio~ 
ni opportune agli usi , ai quali volevanli destinati • 

Credendo io intieramente superfluo al mio. assunto il trascri-
vere tutto ciò che dice l' Autore a questo proposito , riporterò 
qqan to egli estese nel fine del medesimo I. Capo . Dice adun-
que : Ma noi che siamo per la grazia special di Dio. da. quelle 
tenebre liberati_, a-vendo lasciata la lor vana e falsa superstizionè_, 
eleggeremo ~uei siti per li Tempj, che saranno nella più nobile, e 
più celebre parte della Città_, lontani da' luoghi disonesti , e sopra 
belle ed ornate Piazze_, nelle quali molte strade mettano capo, on-
de ogni parte del Tempio possa esser veduta con sua · dignità, ed 
arrechi di·vozione _, e meraviglia a chiunque lo· veda_, e rimiri. E 
se nella Città vi saranno Colli , si eleggerà, la più alta parte di 
quelli ; ma non vi essendo luoghi rilevati, ~i alzerà. il piano del 
Tempio dal rimanente della Città_, quanto· sarà con-veniente., e si 
ascenderà al Tempio per gradi: concioHiachè il salire al Temp-io 

A 1r 
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4 
apporti secò rnaggio1· di·vozione) e maestà. Si fa ranno le fronti dtl 
Tempj) che guard'ino sopra grandissima parte della Città_, accioc-
r:hè paja la Religione esser posta come per custode e protettrice de" 
Cittadini . Ma se si fabbricheranno Tempj fuori delle Città_, allora 
le fronti Zero sì faranno) che gN,ard:ino sopra le stracle pubbliche _, 
o sopra i Fiumi_, se appresso quelli si fabbricherà; acciocchè i 
passeggìeri possano \lederli_, e fare le lor salutazioni ,, e· rtverenze 
dinanzi la fronte del Tempio • 

Nel II. Capo il nostro Pallad!o prescrive le forme dei Tempj 
·da lui giudicate le più perfette ; e dice che sono le ri tonde , le 
quadrangolari , di sei , ed anco di otto facde , e di molte altre 
figure, secondo H vario · modo di pensare degH Uomini; le qua0 

1i meritano d' esser tutte lodate , quando condotte sieno con 
proporzioni convenevoli, e con elegante Architettura finite • 

A tutte le forme egli antepone la ritond'a; poi la quadrango-
lare; e dice che Vitruvio di queste due solamente parla, e ne 

, insegna i comparti . Soggiugne in oltre che nei Tempj i quali 
non sono rotondi , si debbe osservare che tutti gli angoli skno 
eguali , benchè il Tempio fosse di quattro , cli sei , e più ango· 
li . Riporta le varie forme praticate dagli Antichi secondo le di-
verse Deità, - e dimostra la convenienza che usavano negli orna~ 

mt:nti ; e dice , che a Marte , ad Ercole , e a Minerva li face-
vano. d~ opera Dorica , ~ssen<l-0 Deità, alle quali convenivano le 
Fabbriche senza delicatez.za : a Venere , a Flora , alle Ninfe , e 
alle ahre delicate Dee fabbliicavano i Tempj corrispondenti alla 
loro· fiorita età ;. ed erano· di opera Corintia : a Giunone , a 
Diana, a Bacco , e agli altri Dei , che secondo il loro intendi., 
mento non aveano la gravità de' primi ,. nè la delicatezza de' se0 

condi, pareva loro che convenisse ornarli d' Ordine Jonico , pre .. 
t endendo d'i conservare in questo modo il decoro, nel quale 1 di--
ce , consiste una bellissima parre dell' Architettura 6

• 

' Parm i che p;ù con\renevole e lodevol E:O~a sa~ 
.:ebbe, anche fq noi r:attolici , orçarc le nQ~ 
~rn: Chiese con '!llcgli Ordini d' Archi rem~a 

ra che più convenissero alla di:;:l'li tà dd Sar.~ 
P, al 'l~ale fossç d edic~ta J~ Ch.ics2, 
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'Prescrive il nostro Autore, che i Tempj sieno capaci di con .. 

tenere comodamente molta popolazione 7 • Loda molto le Chi_ese 
fatte a Croce; e dice di aver costrutto di questa forma la Chie-
sa di S. Giorgio Maggiore in Venezia . Prescrive , che nei Tem. 
pj si facciano i portiei ampf,, e con maggiori colonne di quello 
che ricerchino le altre Fabbriche • Vorrebbe che fossero costrutti 
di materie le più eccellenti e preziose , acciocchè con la forma,, 
con gli ornamenti,, e con la materia si onori la Divinità : e vor-
rebbe, se possibil fosse , che avessero tanta bellezza, capace di 
tener sospesi gli animi nel considerare la grazia e venustà del 
J'empio. 

Nel III. Capo tratta degli aspetti dei Tempj, e dice, che set-· 
te sono, secondo Vitruvio, i più regolati e bene intesi: ma es-
sendo stata codesta materia discussa, tralascio di riportar quanto 
dice il nostro Autorn • 

Il Capo IV. versa sulle cirlque spezie de' Tempj , e ci fa sa .. 
pere che gli Antichi li circondavano di Portici , acciocchè il Po-
polo avesse dove trattenersi fuori della Cella , nella quale si fa~ 
cevano i Sacrifìcj ; ed anco per accrescer maestà·, e grandezza .. 
E perchè gl' intervalli, che sono fra Colonna e Colonna, secon· 
do Vitruvio , possono essere di cinque grandezze , perciò il Pal. 
ladio, ad esempio dello stesso Vitruvio, riporta i proprj lor no~ 
mi tratti dal Greco idioma ; e sono PycnostyltJs d' un diametro 
e mezzo ; Systylos , di due diametri ; Diastylos ,, di tre ; Areosty ... 
los, che ha le Colonne lontane oltre il dovere : e in fine , co .. 
me il più perfetto intercolunnio·, stabilisce I' Eiistylos,, di due 
diametri e un quarto ;. il quale è stato da tutti i Maestri d' Ar .. 
chitettura riguardato per il più elegante, e il più. perfetto. 

Nel Capo V. del medesimo Libro tratta del compartimento 
dei Tempj, e dice,. che quantunque in tut_te le Fabbriche si rie 

7 Credo ~he la grandezza delte chies~ debbQ, esse r 
relativa a quella dell'c Cit tà, i: al:'e popola. 

:i.ioni, dove saranP0 \O~ttuttc, 
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6 
cerchi_, che le parti loro- insieme corrispondano, ed abbiano tal 
proporzione_, che nessuna sia_, con la quale non -si possa misurare 
il wtto ~ e le altre parti ancora; guesto nondimeno con estrema cu-
ra si deve osser·vare nei Tempj; perciocchè alla Divinità sono con· 
sacrati • Dl nuovo dice , che la ritonda , e la quadrangolare so. 
no k -più_ regolate forme ; e prescrive i modi come si debbano 
con proporzione compartire i Tempj. In primo luogo assegna le 
regole per quelli che sono rotondi scoperti: ma siccome non so .. 
no adattabili al nostro Culto , ~oltanto riferirò brevemente ciò 
che lasciò scritto, intorno_ ai_ Tempj rotondi_ che sono chiusi , e 
che hanno la Cella . Ecco le sue parok : Ma quelli ( cioè i 
Tempj ) che si fanno chiusi_, cioè con la. Cella_, o si fanno con 
k ale a torno_, o vero con un_ portico solamente nella fronte ._ Di 
quelli che hanno le ale a torno_, _ le ragioni sono queste: prima a 
torno a torno_ si fanno due gradi_, e sopra sì pongono i, Pjedestal-
li, sopra i quali sono le colonne _; le ale sono larghe per la quino 
ta parte del diametro del Tempio_, pigliando il diametro nella par-
te di dentro dei Piedestalli. Le colonne sono. lunghe quanto ~ lar. 
ga la Cella_, e sono grosse la decima parte della lunghezza • La 
Tribuna_, QVvero la Cupola_, si fa alta. sopra l' .Architrave_, Fre-
gio_, e Cornice delle ale _, per la metà di tutta l'Opera. In di pas-
sa 1' Autore a dar le proporzioni di que' Tempj rotondi che han& 
no il solo Portico. nella Facciata dicendo 8 

:_ Ma se ai Tempj rl .. 
tondi si porrà il portico solo nella fronte_, egli si farà lungo quan-
to la_. larghezza d,ella Cella_, o la ottava parte meno : si potrà fae 
re anco più corto_, ma_ non però giammai si.a meno lungo di tre 
'luarti della larghezza del Tempio ; e non si farà. più largo della 
terza JJarte della sua lunghezza. Continua nel medesimo Capo 
V. a dar le regole per li Tempj quadrangoJari, e dice: Ne-i Tem-
pj quadrangolari i portici nelle fronti si faranno lunghi_, quanto 

2 Di questa forma cl i Tempi ne abbiamo un ele._ 
ganre esempio d' invenzione del nostro Ar-
chitetto in un Tempio fabbriqto in Mafqr, 

vma del 'I'.rivigiano·,; il quale è contenuto. 
_ nel _eresente· Tomo. 
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7 
sarà la larghezza di èssì Tempj : e se saranno della maniera. Eu-
stylos,, ·che è la più bella ·ed elegante,, in tal modo :si comparti-
ranno : se l' aspetto sì farà ài quattro colonne.,, s·i dhiiderà tutta 
la Facciata del Tempio l lasciati fuora gli sporti delle Base delle' 
colonne,, che saranno nelle cantonate J in 1.mdici part·i e mezza; 
e una di queste parti si chiamerà Modulo} cioè ·misura, con la. 
quale sì misureranno le altre parti,, perchè facendosi le colonne 
grosse un rnodulo,, quattro se ne daranno a quelle,, tre all' interco-: 
lunnio di mezzo_, e quattro e mezzo agli altri due ·Ìntercolunnj ,, 
cioè due e un quarto per uno : se la fronte sarà di sei cofonne _, 
si partirà in dieci otto ; se di otto_, in -ventiquattro ·e. mezza ; e 
se di àiece _, in trent' una ; dando sempre di <JUeste parti,, una al-
,za grossezza delle colonne_, tre al '\!ano di mez zo , e due e un 
<juarto a ciascun degli altri vani • L' altezz a delle colonne,, sì fa-. 
rà secondo che saranno o Ioniche,, o Corint'ie. 

Terminate le regole dei Tempj quadrangolari, e dopo d'aver 
dimostrato il ~i odo facile per la distribuzione delle '--eolonne del 
genere Eustylos,, accenna gli altri generi d' intercolunn j, cioè del 
Pycnostylos,, Systylos > Diastylos _, ed Areostylos '; e dice d' averne 
parlato a pieno nel I. Libro , dove ha trattato degl' intetcolun-
n j 9

• Continuando la descrizìone <lei Tempj antichi, dice: Oltre 
il portìco si tra-va l' Antitempio, e dappoi la Cella • Si divide la, 
larghezza ìn quattro parti_, e per ·otto di quelle sì fa la lungìiez-
z a del Tempio; e di queste_, cinque sì danno alla lunghezza della 
Cella J includendo-vi le mura_, nelle quali sono le Porte ; e le altrr: 
tre rimangono all' Antitempio; il quale dai lati ha due ali ài mu-
ra continuate alle mura della Cella,, nel fine delle ·quali si fanno 
due Anti _, cioè due Pilastri grossi quanto le colonne del portico : 
e perchè può essere che tra quelle ale -vi sia e poco e 1nolt0 spa-

9 La manie;a Py c~oftylos, in cui gl ' intcrcolunnì 
sono d1 un di amet ro e mezzo, viene dal no. 
stro Autore assegnata all'ordine composito : 
la Syftylo s di due diametri, al Corint io: la 
Diaftylos, la quale è poca meno di tre dia. 

m ett i , al borico : e la Ertftylos, eh' è la più. 
perfetta, nl ] onico. Veggasi ciò che dice ]() 
Scam n zi in proposito dea!' intercolunni~ l'ar.a 
te ll, Librn VI, Ca.PO s: l'ag. Z.J • 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



g 
zio ; se sarà la larghezz a maggiore di -venti piedi_, si dov ranno 
porre tra i detti Pilastri due colonne, e più ancor·a _, secondo ri • 
chiederà il bisogno_, al diritto delle -colonne del porticG _, l' offizio 
delle quali f arù separare l' Àntitempio dal portico ; e quei tre_, t> 

più vani che saranno tra i Pilastri_, si serretanno con ta\Jole _, 0 

parapetti di 'Qlarmo ; lasciandovi però ie aprimr-e _, tJer le quali si 
possa entrare nell' Antitempio : e se la larghezz a sarà maggiore di 
piedi quaranta_, .bisognerà porre altre colonne dalla parte di den-
tro _, all' incontro di quelle~ che . saranno poste tra i pilastri ; e si 
fa ranno ·dell' altezza delle esterior·i _, ma alquanto più sottili; perchè . 
l' aere aperto leverà della grossezza a quelle di fuori : ed il rin-
c_hiuso non lascierà discernere la sottigliezza di g_iielle di dentro ; 
e così pareranno eguali: e benchè il detta compartimento riesca ap· 
punto nei Tempj di quattro colonne; non però -viene la medesima 
p roporzione negli altri aspetti_, e maniere ; p~rchè bisogna <:he i 
muri della Cella scontrino con le colonne di fuori_, e sieno a una 
fila ; onde le Celle di quei Tempj saranno alquanto maggiori di 
l)_uello che si è detto. Così ( egli dice ) compartirono gli Antichi i 
loro Tempj, come e' insegna Vitnn1ia; IJ "Vollero che si facessero i 
portici_, sotto i quali nei cattivi tempi potessero gli Uomini schifar 
il sale _, la pioggia" la grandine e la, neve ; e nei giorni solenni 
t rattenersi finchè -venisse l' ora del sacrifizio • 

Sbrigatosi il 'Palladio di riportar la dottrina di Vitruvio intor-
no ai T empj degli Antichi , dice , che noi abbiamo tralasciati i 
pordci intorno ai nostri Tempj ~ e li .fabbric'hiamo a similitudine 
delle Basiliche antiche , nelle quali si facevano i portici nell' fo .. 
terno _, conoscendo che in quella forma riescono più. comodi, per. 
thè ponghiamo I' Ai tar maggiore nel luogo del Tribunale; il Co. 
ro per lì Religiosi intorno ad esso Akare; e il rimanente serve 
pel Popolo . Soggiugne , che questa comoda forma non si è più 
mutata , e che µel compartimento deTie ale dei Tempj si dee 
~.rvvertire a quanto ha detto nel TrattGtto delle Basiliche , Libro 
IU, Capo I 9 e 2 0 , cioè, che volendo fq,re k ale ndl' interno 

de' 
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9 
de' Tempj, si divida la larghezza in cinque parti; tre se ne diec 
no alla Navata, e due alle ale 10

• 

Dal poco, che ho riportato di quanto dice il nostro Autore» 
sì può facilmente comprendere quanto avanti egli sentisse intorno 
al modo tenuto dagli Antichi nel fabbri.care i loro Tempj , e 
quanto sia stato osservatore dei precetti di Vitrnvio • Il comodo 
poi , 1' uso , e le cerimonie dovute alla nostra Religione , fecero 
che dove.tt' egli .allontanarsi da quelle forme e da quegli esterni 
ornamenti che furono praticati ne' Tempj de' Romani. Conservò 
però una grandiosa magnificenza nelle Facciate delle Chiese da · 
esso inventate, e tanta eleganza, decoro, e proporzione n~' loro 
interni , che si può dir con ragione , che se le circostanze de .. 
tempi non si fossero opposte , ~vrebb' egli , se non superati > al-
meno pareggiati i Tempj de' Romani • 

Una prova certa ne abbiamo nelle due magnifiche Chiese di 
suo disegno fabbricate in Venezia , cioè in que11a .di S. Giorgio 
Maggiore, e in quella _del Redentore ; oltre alle alrre di Santa 
Lucia , delle Zitelle , e oltre alla Facciata della Chiesa di San 
Francesco alle Vigne, il cui interno è di .Jacopo Sansovino, co-
me ·a suo luogo si dirà • 

Merita anche osservazione il bellissimo Tempi etto eretto iia 
Maser, Villa del Trivigiano, genuin0 disegno del nostro Autore> 
del quale quì addietro abbiamo fatta menzione. 

Oltre alle sopraddette Chiese che s-ono edificate , nel presente 
Tomo sono incise quattro , invenzioni da lui disegnar~ per la Fac-
ciata di San Petronio di Bologna, nelle quali si ammira 1' inge-
gno del nostro· Autore nell' aver saputo conciliare il Gotico , e 
il Romano con molta decenza e maestria . 

Per su.pplire all' impegno assuntomi col Pubblico , cioè di dar 

r o Dice il Palladio, che ,, le Basiliche debbon5i 
f~~e larghe non meno della terza parte, nè 
p1u della metà della loro lunghezza , se la 
n~rura del hi -i go non c'impedirà, ovvero non 
cl 5forzerà a mutar misura di compartimen-
to • • • • l !'onici che seno dai lati, e nel. 

Tam. IV. B 

la parre ov.e è !'entrata, sono larghi per la 
terza parte dello spazio di mezzo; le loro 
color.11ie sono t~nto lunghe quanto essi sono 
larghi; e si panno fare di che Osòine ~i VLIO• 

le". Libio lll. Cal'o I!J• 
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disegnate tutte le .invenzioni del nostro Architetto , non ho po-
tuto dispensarmi dal far incidere le varie idee di Case da lui 
pubblicate nel suo secondo Libro, per dimostrare con esse i mo-
di eh' egli ha tenuti nel riquadrare gl' interni , e nel porre a 
profitto le più difficili , sconcie , piccole parti delle aree asse-
gnategli. 

A compimento di codesta mia Collezione, do incise tutte le 
sue invenzioni dei Ponti di legno e di pietra. Di que' di legno, 
vediamo eseguito il Ponte di Bassano , che nel suo genere è di 
grandiosa magnificenza, quantunque sia alterata in qualche parte 
la primiera sua struttura. Di quelli di pietra, ci lasciò il nostro 
Architetto una così _magnifica -invenzione. di un Ponte, il qual 
dove asi fabbricare in Venezia, che eccita, in chi la contempla, 
un vivo desiderio di vederla eseguita ; tanto essa .è soda , ornata 
ed elegante. 

Dopo il corso di otto anni , per mezzo a varie non preve-
dute vicende , più tardi veramente di quello che all' assidua ap-
plicazione ( posso asserirlo con tutta verità ) da me prestatavi, e 
al desiderio mio si conveniva, son giunro finalmente al sospira-
to termine dell' Opera che ho impreso à pubblicare La lunghez-
za del tempo avrà forse stancata la sofferenza de' Signori Assoc-
ciati, Ma giovami sperare, che quelli almeno che conoscono per 
prova quanti ostacoli, e quante difficoltà ·sogliano frapporsi e ri-
tardare simili imprese che di molte avvertenze e di molte mani 
abbisognano , m' avranno per isi:usato . Quanto poi allo stile da 
me usato nel dettare ed illustrare quest' Opera , in cui ho cerca- 1 
to sempre la maggior esattezza e chiarezza possibile piuttosto 
che 1' eleganza, i cortesi Lettori avranno la bontà di riconoscere 
nell'Autore della medesima un uomo , che maneggiò più la. see 
sta, e il regol_o , e la matita , che la penna ~ 
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CHIESA 

DEL REDENTORE 
I N V E N E Z I A .. . I 

IN questo Tempio magnifico , il quale per ogni riguardo può 
gareggiare con gli Antichi , il Palladio cì ha lasciato un esem-
plare della più regolata ed efegante Architettura .. Egli è nell' Iso-
la della Giudecca , e fu eretto a spese della. Serenissima Repub-
blica di Venezia , che fece Voto d' innalzare un Tempio al Re-
dentore, per implorare il divino ajuto nel fiero Contagio dell' 
anno 1 5 7 6. * Fu ordinato al Palladio che questo Tempio fosse 
d' una semplice composizione, quale si con-i..1iene ad una Chiesa di-
11ota; e il nostro ingegnoso Architetto appagò intieramente il de-
.siderio di chi glielo aveva ordinato, e formò un Edifizio, in cui 
larte superò di gran lunga il pregio della- materia. 
m l La sua forma interna ~ a Croce Latina , se così 
:t a-vo a 1' • I· I · l 1 · d · . vog 1amo c 1iamar a, ne cm tronco sono a ogni par. 
te tre Cappelle sfondate che contengono ·gli Altari di forma ele-
gante . La lunghezza del corpo principale; cioè il piede della 
Croce , è di due larghezze. La Crociera resta coperta nel mez-
zo della gran Cupola , e la testa della Croce , eh' è semicircola-
re anch' essa , contiene l' Altar maggiore. Le braccia della detta 
Crociera sono pure circolari, e decorate da Pilastri Corintj, e da 
Finestre riccamente ornate. La Cupola è sostenuta da quattro 
grandi Archi , sopra de' quali è innalzato un Attico , da cui es~ 
m l. sa prende le mosse. La proporzione di siffatta Cupo. · 
.1. avo a ;i,. l ,J I , , 

a , '1a suolo alla sommità ,. e di 2 larghezze della 
Tribuna , e quasi .!. 9' .. 

Dietro allo sfondo , che forma 1a testa della. Croce , il quale 
è ornato con Colonne isolate , vi è il Coro di umile struttura , 
conveniente ai Cappuccini che uffiziano la detta Chiesa • 
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Un elegante Ordine Corìntfo orna tutto ·r interno: le Co1onm 
ne hanno I o diametri di altezza, e i Sopraornati sono la quin ... 
ta. parte delle Colonne . Gli Archi delle Cappelle sono sostenuti 
cla Pilastri Corintj · di un Ordine minore). i quali portano una 
Cornice archi travata cne . forma imposta , e stendesi tutto all' in-
torno del Tempio • Il pieno , che resta fra l' ·una e I' altra Ca-
peHa, è quasi quanto il vuoto delle CappeUe medesime . Negl' 
intercolunnj, che sono di un diametro e mezzo' , trovansi Nic-
chie con statue , e sfondi per l?as.sirilevi . 
,,.,.., l La proporzione degli Archi è di due larghezze un 
..11.avoa 5. . d h d" , . . d". poco crescenti , e Janno t peauccw , o sia mtto 
onde I 1 , cioè poco più dell' Aggetto della loro imposta . E' 
questa una pratica, che gli Architetti debbono in simili casi pre-
scriversi per regola . 

Esaminando le proporzioni che passano fra la lunghezza, lar-
ghezza, ~d altezza del Tempio , si trova che la lunghezza con 
la larghezza ha la proporzione dell' uno a~ due • L' altezza p-erò 
non è certamente combinata c0n le due antecedenti dimensioni ; 
irnperciocchè . essa; non è regolata con nessuna delle tre medie in-
segnate e praticate dal nostro Architetto . In fatti la lunghezza 
è piedi 9 o ' la larghezza è intorno a piedi 4 5·, e l' altezza pie~ 
di s 7 , oncie 7 . Se fosse innalzata con . la media proporzionare 
Armonica , che fra le tre · medie è la più bassa , 1' altezza sareh-
be piedi 6 o ; ma essa è eseguita di piedi 5 7 oncie 7 , cioè più 
bassa piedi 2 onde . 5 • Ciò peraltro può essere accaduto per ar .. 

I 

lbitrio degli esecutori , e forse per isbaglio, degli opera j • Il Pal-
ladio accudì, è vero , au• erezione di questo Tempio ; ma cessò 
cli vivere prima che fosse 'compito 4

• 

L' altezza degli Archi delle Cappelle è di 2 larghezze, e qua~ 

a Se questa Chies3 non fosse riccamente ornata 
al di dentro e al di fuori co' più gentili 0r. 
dioi di Architetrura , si potrebbe giudicare 
d1e ilPalladio avesse tenuta l'altezza dcpres -
s;i c:d umile, per c;onformnrla al! ' i s ti tut~ dc' 

Cappuccio i che la uffizia-no. Nè può certa. 
mente negarsi eh' essa - non r iesca bassa e de., 
pressa, e che la Vo!ra , che la copre, noe 
sia. regolata con un a dìs&raziata cu n :a ' 
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r3 
si ! Le Nicchie del primo Ordine hanno una diversa proporz-i-0 .. 

36 • 
ne , e sono alte 2. larghezze e ~ ; quelle superiori sono 2 1arQ 
ghezze e ~ • Gli Archi maggiori, cioè quelH della Crociera, SO·· 

no alti 2 larghezze e· un quinto b. --

Dalla combinazione di queste diverse proporzioni risulta un 
tutto maraviglioso , mercè di cui moltissimi Intendenti giudica-
rono il Tempio , di cui parliamo , il più bello ed elegante che 
sia stato eretto dopo gli Antichi. 

Atla interna venustà corrisponde mirabilmente il vago e mae-
stoso Prospetto. Il suo piano è rilevato dal suolo con 

Tavola 4. S b 1 d" · I · 1 d' un tereo ate , a i cui a tezza contiene. a gran io-
sa Scala , targa quanto è il corpo principaìe della Chiesa . Sopra ' 
dello Stereobate riposa un Ordine Composito con due sole Co-
lonne nel mezzo-, e due Pilastri su gli angoli . Le Colonne so-
no alte I o diametri e un quarto; la loro Trabeazione è mino-
re della quinta parte del1e medesime . I Capitelli sono alti un 
diametro e un quarto; inodo ordinariamente non praticato dal 
Palladio . Le due a1'e della Facciata' sono ornate da un Ordine 
Corintio a Pilastri, il quale regna quanto essa è lunga. La Por-
ta è fregiata collo stesso Ordine , e con due Colonne di mezzo 
rilevo , le Basi delle quali sono allo stesso livello di quelle del!' 
ordine principale . Proviene tal' uguaglianza di liveilo dall' aver 
convertiti 1' Autore i membri maggiori in Dadi , l'uno all'altro 
soprapposti ; e così ha potuto supplire - all' altezza dei Plinti , e 
dei Tori delle Basi dell'Ordine Composito. 

Del medi.!simo Ordine Corintio a Pilastri sono ornati i due 
:fianchi del Tempio. Questi Pilastri , e queste Colonne hanno d' 
altezza più di 1 o diametri , e la Trabeazione loro è il quinto 
della Colonna. Osservisi che nella Trabeazione 1' Autore si è al .. 

b La proporzioge de!l' altezza colb larohezza del· 
I~ Nicchie del primo Ordine è di "s a 9 cioè 
rl1 sett~ma minore; quelle dcl secondo di s 
a 1.~, d1 terza minore sopra l'ottava, Gli t\ C• 

c~1, de!le Cappelle stanno i!!Ome il s. al 6 , 
c 1oc d1 terza minore, Tutto però per al'-

procsimaziOne, non avendo io calcDloto le 
piccole differenze, che non credo ossei vabi l i_ , 
trattandosi di F2bbriche, nelle quali le rn 1-
nutc alterazioni rapporto al tt1tto sfuggono 
agli occhi de' pili scm polosi osscxvatori . 
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Iontanato da' suoi precetti, accrescendo u11 _poco il Fregio, dimic 
nuendo la Cornice , e convertendola poi , a fine di minorare il' 
loro Aggetto; e ciò colla mira, che dovendo essa continuare fra 
gl' intercolunn j dell' Ordine principale,_ non producesse un rincre-
scevole effetto • 

La Porta ~ eh' è arcuata , è alta poco più di 2 larghèzze • I 
due Tabernacoli sono alti 2 larghezze e un settimo. Il corpo. 
principale della Fac;ciata è largo piedi 5 5 onde 3 , ed è alto 6 6 ~ 
proporzione di terza minore._ Ognuna_ deile due aie ha una me-
dia Aritmetica , fra 1a quarta e::· la quinta parte deII.a larghezza 

) della Facciata • 

Le muraglie, le · Volte c'he coprono il Tempio, le Cappelle; 
e la Cupola al didentro, tutto è di pietra corta, e le foglie ~e· 
Capitelli so.P-o della medesima materia • Le Basi , le Imposte , Ie 
Trabeazioni , gli Abbacbi de' Capitelli , Ie Finestre~ le Porte , e 
I' intiera Facciata sono di pietra d' Istria. L'esecuzione di quest'' 
opera è veramente un modello della. plù accurata diligenza . Ec-
co quanto. influisce sulla fedele e ben. eseguita esecuzione degli 
Edifizj locchio dell'Inventore e. 

Da questa maestosa Fabbrica si comprende di quante cogni-
zioni , e di qual genio fosse fornito il nostro Palladio nelle in:... 
venzioni de' Tempj. Lo fanno conoscere 1a comoda e bella di--
stribuzione interna , la semplice forma' r eleganza > e I' armoni-
ca combinazione delle· parti col tutto , Ia grandiosità della Fac-
ciata, Ia ricchezza , e la non interrotta continuazione degli Orm 
dini che 1a decorano .• Comparisce poi in tutto il complesso una 
soda robustezza, che, tende alla perpetuità. Essa risulta dalla ben 
calcolata grossezza dei muri , e dal forte sostegno contrapposto 
alla spinta della Volta con massicci contrafforti , o siano sperò. 
ni , che rendono quasi impossibili. lo sfiancamento • Questi spero& 

e ,, Il Palladio 2ssistì a qucst' opera con istudio 
ed effetto particolare; e fu con tale so!Jeci. 
tudi11e eseguita> che 2dma di morire la vi. 

de quasi a tetto". Teman 11:;.4·, Vita del Palìa-
dio' l'arte n. pag. 370, 
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ni riposano sopra i muri, che dividono I" una dall'altra le Cap. 
pelle , e fanno 1' opera sicura • I copertì delle dette Cappelle , 
cioè quelle porzioni che sono alla medesima linea della Facciata, 
sono ornati colla Cornke deH' ordine Corintìo , e :figurano mi 
mezzo Frontone , che va a conficcarsi parte ne' Capitelli dell' or .. 
dine Composito , e parte nel suo Architrave d ,. Ciò diede moti-
vo di critica a qualche scrupoloso censore, che poi non seppe 
suggerire un ingegnoso ripiego , per nascondere la cattiva ,com .. 
parsa dei coperti delle Cappelle senza introdurre odiose superflui-
tà nella Facciata . 

I fianchi del Tempio sono ornati a Piia~tri gemellati, d' ordi-
ne Corintio, come vedesi nella Pianta. La loro Trabeazione re-
sta in parte (cioè nell' Architrave e nel Fregio ) interrotta dalle 
Finestre , che danno lume alle Cappelle ; la Cornice poi è con-
tinuata, ed è risalita sopra i Pilastri, al diritto de quali s' ìnnal. 
zano sopra d' ognuno gli accennati speroni , che corrispondono 
alle Colonne interne. 

Questo ammirabile Tempio distinto nella magnificenza, elegan..-
tissimo nella struttura procacciò all' Architetto infiniti elogi , e 
un accrescimento universale di stima .. 

TAVOLA I. Pianta. 

TAVOLA Il. Spaccato. 

( A. Base dell'Ordine Composito csterno'e 
( B. Trabeazione dello stesso Ordine. 
( C. Cornice delr Attico. 
( D. Imposta degli Archi interni. 

TAVOLA III.AltroSpa,ccato. { E. Cornice c~e corona 1a Cupola. 
( F. Imposta deII Arco della Porta esterna. 

TAVOLA IV. Prospetto. { G.G,Base eCimasa delPiedistallo esterno4 

tl Il Pallacti~ prese 1' esempio di q11esti mcr.zi 
Frontoni dal Tem.e10 della Pace, da lui J?tlb· 

blicato nel suo Libio I"."• Ca,po 6. 

) 
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(*) Iserizione posta sopra fa PortlJ. della Facciata : 

CHRISTO : REDEMPTORI 
CIVITATE. ,GRAVI. PESTILENTIA. LIBERATA 

SENATVS. EX. VOTO 
PRID. NON. SEPT. AN. MDLXXVI. 

Vedi il Sansovino, Venezi.a ec. Lib. VI. .nella Giunta, .pag. 2. s 6 • 

... r waa: 

DI s. GIORGIO_ MAGGIORE 
J. N V E N . E Z I A , 

ERET',rA DAI MONACI BENE.DET"I'Hl! • 

IL Tempio., di cui presento i disegni, posseduto dai Monaci 
Benedettini , fu il primo che per la Capitale dello Stato Veneto 
inventò il Palladio. Eretto in un' Isola, guarda col suo Prospet, 
to H Canal grande , .e si vede dalla Piazza di San Marco • La 
sua forma,. come dice l' inventore, è a Croce ". La larghezza 

interna .è divisa in tre Navate; la maggiore è larga 
Tavola. 5. piedi 3 4 oncie 8 , e le diae laterali fa metà di quel. 
la di mezzo . · Le braccia della Croce sono semicircolari ; e nel 
mezzo fra 1' una è 1' altra vi è la Tribuna çoperta da una Cu-
pola .composta di pieJra .cotta al didentro » e al difuori , di le .. 
gname coperto di piombo. Oltre le due Cappelle maggiori. for .. 
mate dalle bracde circolari della Cr.ociera ~ trovasene · altre .quat" 

tro 
" l'allAdio Lib, IV, Cep • .i, 
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tro in ognuno dei due lati del Tempio. Rilevato dct1 suolo del"' 

la Tribuna tre gradini si trova il Santuario, dietro al 
Tavola 6• -quale vi è il Coro, troppo minutamente ornato di 
Nicchie, di Starne, Finestre, Colonne, Frontespizj & • Un Ordic 
ne Composito a Colonne e Pilastri , posto sopra Piedistalli alti 
la quarta parte delle Colonne, regna tutto all' intorno della: 
Chiesa . L' altezza di queste Colonne è I o diametri e un quar-
to , e la Trabeazione corrisponde alla quinta parte . Gli Archi 
del!e Navate hanno la proporzione di 2 larghezze e mezza cree 
scenti , ed i loro Archivolti sono sostenuti da Pilastri Corintj ,. 
la Trabeazione de' quali forma Imposta. Si noti che l' Architetto 
ebbe l' avvertenza di scemare 1' Aggetto della Cornice , per non 
coprire di troppo con essa quella porzione delle mezze Colonne 
che risale dalle muraglie . 

Da una Volta di mezzo cerchio costrutta di mat .. 
Ta·vola 7 · toni è coperchiata la Chiesa. La sua altezza dal suo .. 
Io fino alla sommità della Volta è intorno a piedi 6 r • Vi sa .. 
ranno indubitabilmente giuste proporzioni fra la lunghezza , la 
larghezza, ed altezza; ma non ho potuto rinvenirle. Solamente 
conobbi che la Navata principale è lunga sino alla Tribuna qua-
si 2 larghezze e. 

m z 8 Il maestoso Prospetto è decorato da un Ordine Cona-
..1. a-vo a • 

posito co' Piedistalli sostenuti da un Zocco alto piedi 
3 , nell' altezza del quale sono contenuti sette gradini che giun-
gono sino al piano del Tempio. Quattro sono le Colonne che 
fregiano il corpo principale di questa Facciata co' loro soprnorna-
ti, .oltre i quali trovasi un gran Fronwne con Acroterj e Sta-

~ Il Coro cerrarnent11 111on è staro fabhricato al 
tempo del Palla.dio . 

e Posto c?e si voglia fissare la sopraccennata di. 
rr.e1s1onc della Navata niae•>iorc fino alla 
Tribuna, e rintracciarne l'aÌ~ezz1, dico che 
se la Volta fosse alzata secondo la media 
proporzionale Aritmetica che fra le tre me-
d!e è l_a pil, alta, oppure ~on la medla conrr' 
A rmon1ca, ccl primo modo sarebbe alta in. 

Tom. IV. e 

torno a piedi s t, lld se<>ondo modo piedi 
56, e incirca qt1attrn quinti: la 1roviama 
ad' incontro -eseguita quasi 62 pi~di. In al-
tro modo non ssprei come d'tettninare la 
lunQhezza di questa Navata, per rintraccia-
re di quali proporzioni siasi servito il Palla-
dio pec darle ùn' alr~zza corrispondente alla 
hrehcz,_,,, e lun"hezza. Sembrami di vedere 
neÌJ' altezza iar.!tl"oppiata la for~hcz:za, 
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tue • Il Piedistallo è alto quasi un terz.o delle Colonne ; ed esse 
sono poco meno di 1 o diametri . La Trabeazione ·Corrisponde 
alla loro quin~a parte. Di un Ordine minore, a Pilastri , sono 
ornate le <lue ale , la Trabeazione .dei quali , che ha la Cornice 
modiglionata, si estende quanto è larga la Facciata d. Sopra le 
predette due a1e sono innalzati due mezzi Frontoni, che vanno 
a conficcarsi nelle Colonne dell'Ordine principale , e coprono i 
coperti &Ile due Navate minori • I Pilastri di quest'Ordine mi ... 
no re hanno I o cl Va.metri :di a1t€ZZa. La loro Trabeazione è la 
quinta parte. La propo~·zione d'ognuna delle ale col corpo prin-
cipale, pare , che si accosti a una seco·nda maggiore ; e fra l' 
altezza e fa larghezza di esso .corpo , compreso lo Zoccolo e il 
Frontone, vi è una sesta minore. La Porta, eh' è arcuata, non 
è aperta che fino all' Imposta; 1' Arco è chiuso , ma un poc<> 
sfondato. I due Tabernacoli, che contengono le Urne con le 
ceneri e i busti di due iliustri Senatori, si può sospettare che vi 

,.,. sieno stati aggiunti da altro Architetto : i Piedistalli che li s~­
stengono sono della medesima altezza di quelli dell'Ordine prin-
cipale , e riescono pesanti • Mi si permetta di dire , che parrni 
di vedere frammischiati alla magnificenza e grandiosità interna ed 
esterna di questo superbo Tempio alcuni modi poco coerenti al 
purgato gusto del nostro Architetto . In <lifesa del mio non ir-
ragionevole sospetto riporterò ciò che scrive il Sansovino parlan-
do di questa Chiesa. Parve ai Go'ilernatori dei .Monaci di. rifar 
la Chiesa su la forma di un Nodello fatto altre ·volte; e a.·vendo-
ne dato la cura ad Andrea Palladio Architetto di molto nome~ fu 
J·idotta in pochi anni al sùo fine •. La Facciata, sappiamo di cer. 
~ , eh' è stata costrurta dopo la di lui morte ; ce lo dice l' ac-

curato Signor Temanza nella vita de! Palladio co' seguenti pre-
cisi termini ; Dunque nell' anno I 5 79. era compiuto l' interno del-

d lJn drt•o viagiatore dice che quest' Or:l in~ 
c.:intrasr~ tròppo con l'Ordine principale. 

• Ycncz_ia CittÌì. 11cbilissima e singolare, descrit. 

ta in xiv. Libri da M. Francesco Sansovino 
Lib, V, pag. 21. Veneaia 15ao. 
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la, Chiesa~ Restava. però a, murarsi il Coro, e rèstaw.t anche da 
erigersi la Facciata sul Campo. Essendo poi morto il Palladio n@ll' 
anno seguente_, quest' opere furon<> compiute con !'" assistenza if al~ 
tro .Maestro. Custodi·vasi intatto il dì lui 111odello ( di eu~ negli 
anni passatL e' era ancor qualche avanzo J che s.en!Ì poi di norma 
a chi in appresso fu destinato _a $Oprantendervi. La prima, che 
si terminasse dopo la morte del nostro Architetto_, fu il Coro • L{J, 
Facciata si rizzò poi sul principio del susseguente: secolo xv I I • 

Da certa carta da me vedILta nelr Archivio di questi spettabilissi. 
mi Jf!Ionaci, • • • • che a me sembra di mano dello Scamozzi_, si 
può dedurre· che· fo Scamozzi medesimo. 11' abbia posta. qualche as-
sistenza 1 • 

Coi documenti poc' anzi esposti sarebbe forse irragionevole H 
.sospettare che da alcuno dei Presidenti alla Fabbrica fosse stato 
costretto il Palladio ad assoggettare il proprio genio a qualche 
già proposto Modello , e eh' egli altro- non avess.e fatto che ab. 
bellire con quelle grazie :o che glì erano naturali z r invenzione 
altrui ? 

Se altri Architetti adunque· hanno in parte diretta questa Fab 0 

brica ,, è cosa- improbabile il credere che abbiano voluto intera-
mente sottomettersi a: tutto· ciò· eh' era stato disposto dall'Auto-
re ? Se non gli altri ,, lo Scamozzi certamente avrà voluto intro~ 

durvì del proprio ,,. persuaso ,,, com' egli era ,, di saperne più del 
Palladio ~ 

Prudend seguaci' della. Scuola Palladiana ,, se in questo gran 
Tempio non ritrovate in ogni parte il Maestro,, compiangete i1 

. ~ 

destino e de' Maestri ,, e di quelli che· cercano di seguir le loro 
tracce ~ i quali sovente si t~ovano costretti > o per troppa ,di-
stanza dai luoghi, o per morte, ad abbandonare 1' esecuzione 
delle loro invenzioni alle· cure altrui i~ 

f Vite dd più celebri Archiiretti cc. ec, l'arte se~ 
c~nda ~ag. 379• _ 

g S. Pietro in Rom:< non mostra forse manifesta-· 
incnt e il carattere dei var j Architetti che in 

.e 2, 

"'-.._ 

di .vers i tempi occuparonsi ad uigerlo e per. 
fezionnrlo ? Fabbricasi presentemente una 

~ C:hiesa di mole non ordinaxia, da me iav~u­
tata in tutto, foorcbìì n;ll~ fondamenta • A 

·• 
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La grandezza però , la magnificenza ; e fa nobiltà che regna 

nel tutto insieme, qualifica questo Tempio per una delle più su· 
perbe Fabbriche di Venezia • La · ricchezza degli ornamenti , le 
Colonne., le Trabeazioni, i Pilastri, fo Statue che Io nobilita-
'no , costituiscono un Edifizio degno degli elogi dei giudiziosi 
Intendenti • 
TAVOLA V. l'iantet., 

T.dVOLA VI. Spaccato~ 

TAVOLA VII. Altro Spacco:to .. 

TAVOLA V1II. Prospetto .. 

T E 1\1 

{ A. Base delle Colonne che or;. 
( 
( 
( 
{ 

nano la Porta internamente. 
B. Trabeazione dell' Ordine mi~ 

nore interno che serve d' !m~ 
posta agli Archi . 

( C. C. Base e Cimasa del Piedia 
( 
( 
( 

distallo dell'OrdineComposito. 
D. Cornice esterna che corona. 

la Cupola .. 

P I O 
fAÈBRICA TO IN MASER , VILLA DEL TRIVIGiA NO li 

DlSEGN.A.T.A D..AL P.A.Lt:..A.J:Jl(J PE/t $, E. IL SIG. PltOCUfi.A.T<JR 
~--

MARCANTONIO BARBARO~ 

IL bellissimo Tempietrfr, che do in tre Tavole disegnato, ap.: 
~artien.e prese11tel'.nente alla Nob. Donna Maria Basadonua Manio.: 

qutste ho do'. uto per legge nnifo·rmHmi, ots 
dinando le rnie idee a ncnma di cièr eh' esi-
steva. E come p1101si in tal guisa disrribui• 
:re, e combinar.e con armonieB legame lo par. 
ti componenti il rutto i· Io ml lusingo, ci~ 
lll<>nosran re, d'una sufficiente riuscita: non 
is.eero RCIÒ di vedei: la, pria di morire) te:. 

mirlàta, per l' ìnev'itabi! ritarda prnd.otto 
da un dispendio grandissim.B . Essa verrà ceno 
surara ; ne rroverassi alcuno dopo la mia; 
morte che dica: L' Arcldtetro è '1:ato obbli~ 
gate a conre•ersi dentro a certi litnici prc. 
scritrigli da insu_petabili obbietti, 

I 
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Egli è fabbricato in Maser di fronte ad una lunghissima e 
bella strada alla cui larghezza corrispoffde quella dell' Edifizio : è 
posto nel mezzo d'una piazzetta , da cui si può contemplare 

comodamente la vaga sua forma: è di - figura intiera .. 
Tavola 9· mente circolare , ed ha u.n diametro di piedi 3 s . 11 
Palladio ha scelto la forma , che ha proposta nel Libro IV. Ca .. 

della sµa Architettura , come· la più capace , e la più po 2. 

perfetta. 
La Facciata è composta d' una Loggia -ornata d' un 

Tavola ro.O d. C . . l . C l h . d' d' r me ormno , e cm o onne anno 2. pie 1 1 

diametro , e sono alte 9 diametri e tre quarti "' Quattro 
sono le Colonne rotonde ; e su gli angoli v' ha un Pilastro 
quadro•. 
' In cinque Ihtercolunn j è diviso il detto Prospetto : i minori 
sono un' oncia e mezza crescenti d' un diametro e mezzo ; e il 
maggiore è un diame~ro e tre quarti '. Con un magnifico Fron· 
tespizio viene terminata questa Facciata, ' la cui altezza è uguale 
alla larghezza computandovi l' imbasamer:ito : la sua proporzione 
sopra di esso è dal 6 al 7 , cioè una seconda superflua • L' im-
basamento ha quella proporzione con la Colonna , che vi è dall" 
uno al 4 , la quale è una doppia ottava. Notisi che i Capitelli 
Corintj sono a foglie d' olivo , e che dai fiori de' loro Abbachi 

,. l'llÒ il Palladio aver innalz.>te le Colonne ti"! 
'l_llarro di diametro di più di qllanro in!qt1a 
rie' suoi precetti, per da:e ~d e'se pil< svel-
tezza in qaesto genere di Colonnato Pycn•-
ftyloo. cÌ<e dee avere, s~condo ViHuvio, a.l' 
iorerco\unnj d'un diametro e mezzo, " 

r. I Pilasni posti su gli arge>li fanno il b11onc> 
effetto, che gli _Archi travi riposano meglio 
che sopra le Co1onne ronde, dove I' an~olo 
del\' Archinave vic•1é indispensabilment-e a 
cadere fuori del vivO' clelle Co lo nne-. 

• Non vi è la prnp<Hz!one iiecusaria fra l' l111e·r-
col11nnio di mezzo e i laterali ; ç da ciò ne 
segue , c;he nel mezzo dcll' intercolunnio 
m•ggiore vi è urr campo, e nel mezzo deI 
F~ontone un modiglioi.e. Dunque i modiglìo~ 
~I del FrnnroM oon cadono a piomb0 di quel-
li della Com ire di ritta di s<Jtto. Q~esra è 
una J.>Iatica infolice, che viene: scrn,polosa~ 

mente fuggita dagli Architetti di b~·.tn sen-
uo. E come dttnque Jl'UÒ esser corso l!T errn-
1e sì ;,\rosso!ano l' avved.utissimo P•lbdio l I'} 
per rne credo che ciò sia nato per colpa de-
gli esemtori infedeli; ceco il pe1chè. Se 
gl' inrercohrnnj minori fossero di ml solo 
di.metro e mezzo, si avrebbe risparmfoto in 
qu~rrro dl essi 6 cncic, che s;;rebberl!I usce 
i-mpiegatc nel!' intercol"nni() maggiore , al 

- quale ao o;un<rendo IO ooc ie di manoior lai• 
gnezia ~~si a~rebbe avu.to lo spat.io~da po:d 
uri campo, ed un modi\(lione nd rnez210, 
corrispondente a quello del Frontone; e co-
sì tttcci i modiglioni sarebbero a!l'appiorn~e. 
Oltre di clic gl' inrercolunnj sa rebbero r~u­
sciri. fra loro di nna p.roporzione armc:n •~a 
quasi perfettame11rc di 3 e 5, che eqnlH•e 
a llf!a seH.1 matrniore. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



22 

pendono , fra 1' uno e 1' a.Itro Capitello , dei festoni di fiori e 
frutti graziosamente intagliati «. 

· Per un' ampia Scala si ascende nella Loggia sporgente , che 
ha du~ arcate ne' fianchi ,. ed una Porta maestosamente ornata 
nel mezzo , e ristretta al disopra all'antica , per cui si entra nel 
Tempio • Questa Loggia è poco più lunga di 2 quinti del dia~ 
metro del Tempio. Il Palladio ne' suoi precetti dice,. nel Lib~ IV. 
Cap. 5. Ma se ai Tempj ritondi sb. porrà it Portico solo nella f ron-
1:e,, egli si farà lungo quanto la le,rghezza. della Cella,, o la ottaa 
~va parte meno: si potrà fare! · ·anco. più corto ; ma non però che 
giammai sia. meno lztng0: di 3 quarti della far-ghezza del Tempio • 

, Il Portico del Panteon in Roma è ·lungo 2 terzi del diame. 
tro della Cella; e il Palladio ad imitazione di quello formò il 
Portico del suo piccolo, ma eleg,ante Panteon ,, _della medesima 
proporzione. Fra la lunghezza di detto Portico e la sua larghezc 
~a vi è la relazione del 2 al s ; e la medesima proporzione si 
trova nel Portico del Panteon, con la differenza però,. che in 
questo si comprendono le. Colonne che sono ne' :fianchi del Porm 
tico, e in quella del Palladio , che è chiuso da mùraglie, si 
calcola il solq_ vuoto • 

rn La circonferenza interna di esso Tempio è divisa 
.J.. a-vola I i. · . I· d C 1 C . . m otto spaZJ egua i a otto o onne onnt1e, sopra 
la Trabeazione delle quali cammina tutto alr intorno un Pog .. 
giuolo , a cui ascendesi per due picciolissime Scale a Lumaca , 
che hanno ì loro ingressi nella Loggia esterna. 

Quattro degli accennati spaz j, sono, arcuati ; uno di questi è 
aperto per dar ingresso al Tempio; tre sono sfondati, e con-
tengono degli Altari di semplice composizione~ Negli altri quat-
tro vi sono dei Tabernacoli di elegante struttura~ Un Ordine 

d Non so se le Oirere degli Antichi somministri-
no esempi di festoni .Pendenti da Capitelli di 
Colonne isolate. Pure tal novirà non incre-
sec che a pochi, a' q11ali sembra di vedere 
una viziosa 'onfusion1; nata tfalla vicinanza 

de'· Cai-ire!Ir Corintj. E questi sono i fedeli 
amatori dell'aurea semplicità, che forma in 
gran parre la vera bellezza nelle. o.ec~c di 
Architctrnu,. 
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Corintio con Pilastri striati gira tutto .a1l9 intorno del Tempio ;. 
sopra di essi vi è una Cornice architravata che forma ornamento 
agH Altari ed ai Tabernacoli'· ·e serve anche d' imposta. agli Archi~ 

Esaminando le proporzioni 'interne ,di esso Tempio; trovo ·che 
la sua altezza , per approssimazione , ha quel rapporto col dia .. ' 
metrc , che vi è fra il 4 e il 5 , cioè una terza maggiore : e 
fra questa altezza e 1' Ordine ·corintio vi scorgo la proporzione 
che si trova fra il s e 'il 9 , che è una settime. minore: la pro. 
porzìone fra la larghezza e 1' altezza ·degli Archi è di una sesta 
maggiore '. 

Il diametro delle Colonne è di onde 2 4 e mezza ; Ia loro 
altezza è 9 diametri e quasi ~ ·qm.rti ; la Trabeazione la quinta 
p'arce , ed è divisa. secondo il metodo dell' Autore , colla sola dif-
ferenza che r Architrave è crescente d' un'oncia. I Tabernacoli 
che contengono delle Statue~ sono alti 2 larghezze e un quin .. · 
to ; e ornati con Frontespiz j., sopra de' quali vi sono delle Sta .. 
tuette . 

Sopra 1a Trabeazione dell' Ordine principale vì è un Poggiuo .. · 
lo con balaustrì sostenuto dalla Cornice , il quale gira tutto au· 
intorno del Tempio f. 

La bella forma di questa Fabbrica, ed il gusto che vi regn_a; 
la rendono , a fronte della . sua piccolezza , una delle più elegan .. 
ti produzioni <lel nostro Architetto . -Gli ornamenti <li Colonne , 

•Non è da meravigli arsi, se qneste di.nensioni 
non sono tanto esatte per poter riscontrare 
con prc< isionc le a<i,cenn?.te proporzioni: im. 
perciocchè in primo'iuogo la precisio.i.e dei 
rappor:i degli o~getti n<Sn è tanto sensibile 
alla v;sta, qu11nw ali' orecchio quella dei 
suoni In secon do luogo si può anche ragio-
flcvolrnente supporre che le alterazioni, che 
si trova!lo, sieno provenute dalla poca csor. 
tczza de' Muratori. Osservisi che la lunghez. 
za del diametro della Cella è piedi 34 oncie 
J ! , e l'altezza di essa Cella piedi 44 on-
c~e J • S' .ella fosse di piedi 4;- e i! diametro 
dt 3 6, v1. sarebbe il giusto rapporto del 4 
nl 5 • Le p~cc~l~ dir.erenze in questi casi non 
sono, a .gP1d1z10 degl' Intendenti, ossenabi-

li: come ~ mio g iudi .. ia non merita osservaG 
-zione il difetto di precision-c: fra i numeri 
44 oncie J, e 2 5 mezzo, ro~rituenti l' alm 
tezza del Tempio, e qtlella dell'Ordine co. 

· tinrio interno. Per formare il giusto rap.' 
p:Hto, il m1mero maggiore dovrebb' essere 
piedi '1·5, e il minore 25. L' alternionc: di po. 
che oncie non qualifirn imperfetta questa 
praticata insensibile vari"zione . 

J La inutilità di quel Poggi1\0lo mi fa credere 
eh' egli non sia d'invenzione del Palladio; e 
m~ggiormenre mi conferma l'!cl mio parere il 
cattifo effetto che produce il di lui spoltll>, 
il qunle nasconde, mirando dAl basso, più. 
di 2 piedi della cuxva che ha il fornice dcl 
Tempio, 
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di Nicchie, di Festoni, 9i Tabernacoli;> di Cornici intagliate i> 

che legano , e formano quell'unità tanto necessaria, le danno 
sommo pregio agli occhi di chi gusta il bello b , e la fann-0 am-
mirare come un modello q,i vera eJe~a~za ~ 

TAVOLA IX. Pianta. 

( A. Cornice deH' .Attico ~ 
TAVOLA X, Prospetto. ( · B! B. Ornamenti della Porta principale. 

( C. Stipiti delle due Porte minori • · 

( D. Cornice architravata , che forma 
T .& VO L.4. XI, Spaccato , ( ornamento agli Altari ed ai Ta-

( bernacoli , e serve anche d' Impo-
{ sta agli Archi . 

CHIESA 

DEL. LE 'ZITELLE 
I N V E N E Z I A~ . ,. .•• ~ ~ 1 

I· ) 
I 

N EH' Isola de!la Giudecca ; vicino alla Chiesa del Redentorn ;> 

si trova un Tempiettq, il disegno del quale comunemente si at-
m l · tribuisce al Palladio . II corpo principale è d'un qua • 
.Lavo a I!JJ. d r . I' d 

ro per1etto , scantonato su 1 quattro ango 1 , a . og-

: Osservasi cl1e, a riserva delle Basi delle Colon. 
ne, tutto il Tempio è di pietra cotta, e di 
stucco: e se in questa F~bbrica non vi è il 
pregio de lla mareria, supplis ce al dif<:rro 
r indr:scria' la grazia' e r eleganza Il 

1' Le dac muraglie, che contengono la scala di 

getto 

fronte al Tempio, e che pareggiano con la 
loro altezza I' imbasamento, so>tengor.o due 
eccelleoti Statue rappresentanti la Fed~ e la 
Religione, opere sing0l~ri QÌ Orazio ;\1a. 
[inali, 
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getto che la Cupola di mattoni , di cui è coperto > meno ( dice 
il Sig. Temanza ) posasse in fcLlso :i· e quindi presenta la forma 
di un Tempio di otto lati-. , 

Il suo ornamento interno è a Pilastri d.' Ordine Corintio :> che 
riposano sopra un continuato Piedi~taHo , 1' altezza del quale è 
maggiore della quarta parte de' Pilastri ; la Trabeazione corri-
sponde alla quinta parte • 

Osservisi, che le Cornici interne ed esterne di questa Chiesa; 
benchè sieno Corintie , hanno i Modiglioni a due fascie, quelli 
cioè usati dal Palladio , e da altrt Architetti nell' Ordine Roma. 
no, o sia Composito 1:. 

Due Archi sino all' Imposta poco sfondati , posti ne' due Iati 
' della Chiesa, contengono gli Altari ; la porzione che 
Tavola r3. Il' I ' r d d sovrasta a mposta e aperta , e iorma ue corno e e 
grandi Finestre , che danno comunicazione fra il Coro de.Ile Zi. 
te Ile , e la Chiesa . Un altro Arco aperto sino a terra dà in-
gresso ad una mediocre Cappella , dentro la quale è posto l' Al-
rar maggiore , che corrisponde alla Porta d' ingresso • L' altezza 
di codesti Archi è di una larghezza e 6 settimi • 

Di due Ordini Corintj con Pilastri soprapposti ~·uno all'altro 
è decorata la Facciata . Due di essi Pilastri posti vi-Tavola ;4 · · cini a ciascun angolo di essa lasciano uno spazio nel 

mezzo molto rilasciato, il quale viene occupato dalla Porta, or-
nata anch'essa da Pilastri Corintj , e Frontone. Non so se per 
riempimento , o perchè· sieno state credute necessarie per illumi-
nare la Chiesa , accanto alla Porta sono aperte due Finestre , l' 
altezza delle quali eccede tutte le regole di proporzione; e sono 
troppo addossate agli ornamenti della ·Porta. Il secondo Ordine 
Corintio soprapposto -al primo è tanto minorato nell' altezza, che 
non ne abbiamo éser11pio nelle Fabbriche de'_ buoni Architetti an-

" ll _P_Jll~di~ trevò esemplificati r.ell' Crdine Co. 
rinr10 1 Mod iglioni a due fasci e, da lui chia. 
mari Modiglioni ri"luadrati, e ~ià praticati 

Tam. nr. D 

nel Te:q1io di Giove, 'e in quello di Marte , 
'tib. IV. Cap •. t.z, e 15, 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



' i 
I 

2. 6 
tichi; nè H Pa!ladio co' suoi precetti , e molto meno colle Fab.; 
briche eseguite lo insegna b ~ 

F rapposta a' sopraddetti quattro Pilastri del secondo Ordine v1 
è una grandissima Finéstra arcuata , 1a cui larghezza occupa la 
metà di quella della Facciata • 

Vien terminàto questo Prospetto da un Frontone, che porta 
un Acroterio nel mezzo ; su i Iati vi sono due Campanili che 
:fiancheggiano la Cupola , la quale e coperta di piombo • 

Soggiacque anche ques-to Tempietto ai comun destino di tutte 
1e Fabbriche erette sotto la direz'ione successiva di varj Architetti • 

Dice il Sig. Temanza nella vita de1 -.Palla<lio, pag. 3 7 2. Que-
sta fu terminata dopo la morte del nostro Architetto, siecome scrive 
lo Stringa e_, da un tal Bozzetto _, di cui J orse è Z' Altare maggio-
-re _, che pizzica qualche poco del gusto corrotto del secolo XVII. 

Con questo documento non ,sembrerà strano, se in questa Fabbrica 
si trovano parti che non sono conformi ai purgato gusto del no. 
stro Autore> e se il tutto insieme non corrisponde a quella sublime 
eleganza, di cui vanno costantemente accompagnate le di lui Opere . 
TAVOLA XII. Pianta. 

I 

T AVOLA XIII. Spaccato. ( A.A. Base, e Cimasa della Porta esterna . . 
( B. Sopraornati della medesima Porta . 

-( C. Imposta della detta Porta arcuata • 
.( D. Trabeazione dell'Ordine Corin-

T .. tfVOL.tj- XIV. Prospetto. ( tio superiore. 
( E. Imposta degli Archi delle Cap-
-( pelle interne • 

li Le Colonne del secondo Ord ine sono mino ri la 
terza parte di q t1 elle del primo, e pe rciò 
1iescono meschine. Vitruvio vuole che s i 
mi norino gli .Ordini superiori la ql!arta ru-
te degl' inferiori, Il _I'.alladio, r.iporrando la 
stess~ dottrina, è del medesimo parere ; ma 
t'l cllc F :!_bb<iche da J.ui immaginare llOn seguì 
siffatta regola, pa.rendogli forse che le C o. 
l ·1nne de~l i Ordini sup_eci'ori d i\•_enissero tro.p. 
po picriole • Lo Scamozzi ordina rhe sieri-o 

- m inorate q uanto l o sarà il fusto delle colo n. 

~ e del sotto pasto Ordine. Pare che questa 
regola non debba aver contraddizione . 

e Venezia Città Nobil is~ima, e singolare Jèsc rir. 
ta in xrv. Lib r i da M. Francesco Sans<H· ino : 
; on agg iunta di t utte le cose Nor~bi li della 
s tes sa Città , fatte ed otcors e dal l'anno 1520 . 

<S ino al presente z66J• da D on Giustini~ n o 
Marrinioni; dove vi ' ono pos te quelle del lo 
Stringa ec, In Ven ez ia : ap presso Ste fa no Cur-
d ! Hj• Libro v1. p~ g. 2 58, 
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CHIESA 

.DELLE MONACHE DI s. LUCIA 
lt N V E N E Z I A. 

DA una Iscrizione , che si legg,e sopra la . Porta ma·ggiore 
della Chiesa di S. Lucia in Venezia, venghiamo certificati eh' es .. 
sa è stata fabbricata sul disegno di Andrea Palladio a • La sua. 

forma è quasi quadrata , compartita in un modo sin-
Tavola T 5· golare .. ed ornata di un gusto che spira l'antico de• 
tempi migliori dell' Architettura • 

Da due Ordini vien decorato 1' interno di questa 
Tavola :r6. Ch' J . ·t . C . . ·1 d d , , 1esa ~ omeo 2 primo , ormt10 1 secon o ; e e 
diviso il suo piano in tre corpi , il maggiore de' quali è lungo 
una larghezza , e quasi 2 terzi . L' Ordine Jonico ha le Colon-
ne alt~ quasi 9 diametri e mezzo ; la Trabeazione è il quinto 
del!a Colonna • Le Corintie sono minori delle Joniche poco più 
.d' un.;_t. quarta parte, e la Trabeazione è una media prnporziona .. 
le aritmetica, fra la quarta e la quinta parte della Colonna. Nes .. 
suna delle tre medie prescritte dal nostro Autore servì di regola 
all' altezza del corpo principale della Chiesa : egli è largo pie· 
di 3 9 lungo 67 , ed a~to piedi 6 s : la curva è di mezzo cer-
chio , ed ha di diritto , o sia peduccio 4 piedi: egli riesce svel .. 
tissimo all' occhio de' riguardanti , che conoscono le proporzioni • 

Dal disegno dello Spaccato ognuno può desumere quanto ornau 
.to sfa 1' interno, e quanto elegantemente sieno distribuite le parti. 

Debbo avvertire che la porzione corrispondente a quella delle 
tre Cappelle, la quale forma un portico> è alta solamente sino 

.11 ,, ~· ultim~ Opc;ra, che il_ Palladio disegnèi quì 
In Venezia, s1 fa la Chiesa delle Monache di 
Santa Lucia. 11 Saosovino scrive , che Lii• 
n~rdo ( for~e , llc:rnardo, vo'eva dire) Mo<1-
n1go Ctt11Al1ero , eonf11crMJ1io z,. Ca1'['ella nMi• 
iìsr1 , tlietle /rfocipie 11 brllo, çd /Jon9rl!fo Edi. 

D :t 

Jf-.fo , ma interrotto per '" fua morte. Dun. _ 
que la prima cosa fatta si fo la. maggio! 
Cappella, alla quate forse prest~> assistenza il 
Pa.lladio. Il rimanepte fu terminato dopo la 
morte di lui ·nelto spnio di soli due anni"• 
Temanz,.a, Vira del Pa.li•dio pag. 177• 
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2B 
alla Trah~azione dell'Ordine Jonico ; e sopra. la detta Trabeazioo 
ne vi è il Coro delle Monache , che ha tre apriture arcuate, le 
quali corrispondono ai tre 1Archi delle Cappelle che sono in faccia. 

Tanto discordante dall'interno del Tempio trovo la Facciata, 
che deliberai di non pubblicarla , cadendomi in sospetto eh' esi-
stesse prima che fosse fabbricato 1' interno ; oppure che sia d' in-
venzione dì qualche Artefice intieramente digiuno de' buoni pt'ine 
cip j d' Architettura • 

TAVOLA. XV. Pianta.· 
( A. Trabeazione dell'Ordine Tonico o 

( B. Cornice che gira d' intorno alla 
TAVOLA X.VI. Spaccato. ( Cappella maggiore, e si estende 

( nei fianchi della medesima. 
( C. Imposta delle Nicchie. 

FACCIATA DELLA . CHIESA 

DI S· FRANCESCO ALLE VIGNE 
IN VENEZIA. 

LA Chiesa di S. Francesco alle V .igne in Venezia -fu ·I neo~ 
rnindata verso 1' anno 1 5 3 4. co' disegni di Jacopo Sansovino /1 

; 

ma: l' invenzione della Facciata è dovuta al singolare nostro Ar-
chitetto. Dopo la morte del Sansovino da Monsignor Giovanni 
Grimani Patriarca d' Aquileja fu dato 1' incarico al Palladio di 
formare una invenzione degna di lui , e corrispondente al subli 0 

me genio dell' illustre Prelato . Assunse il nostro Autore di buo-
na voglia 1' impegno , e tanto restò il Patriarca contento di que-« 

.s· 1'cmanza, V.it~ dcl Sao~ovino pag. Ui!• 
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29 
sta nuova idea, che rigettando -quella del Sansovino, volle che a 
proprie spese fosse tosto eseguita. 

Il nostro Architetto , il quale era pieno d'idee di magnificen~ 
za, non badando alla semplicità, con cui era costrutta la Chie-
sa formò una Facci ara, che annunzia una corrispondente gran-

' diosità neil' interno , avendola anche rialzata varj piedi sopra il 
coperto della Chiesa , per ridurla maestosa e superba • 

. Quattro Colonne d'Ordine Corintio, poste sopra un 
Tavola r 7, continuato Piedistallo che sotto ad esse è risalito, ne 
formano i1 principale ornamento 6 

• 

Corona la bella Facciata una ben profilata Trabeazione f la 
quale porta un pomposo Frontone co' suoi Acroterj. Un Ordine 
'secondario ,. anch'esso Corintio, a Colonne, e Pilastri su gli an-
goli accresce l'ornamento, e fregia la Porta., eh' è arcuata. Le 
Colonne di quest' oraTrie sono alte I o diametri' e la Trabeazio-
ne vien proporzionata con la media aritmetica fra la quarta , e 
la quinta parte dell' altezza delle Colonne • Notisi che questa ~ 
Trabeazione , come si vede riel disegno, non è continuata, ma 
è interrotta, e profilata sulle due Aie della Facciata, ad oggetto 
che troppo sarebbe stato il suo sporto, rispetto alla risalita delle 
mezze Colonne dell'Ordine principale: perciò il Palladio interrup-
pe la sEa 1 continuazione ; la ripigliò poi convertita fra gl' inter-
colunn j laterali , e la ridusse con tutti li suoi membri nell' inter-
colunnio di mezzo , dove fregia e corona la maestosa Porta . 

Essa Porta arcuata è alta tre altezze meno un .quinto : vero 
è che non è aperta se non sino all' Imposta, e che la porzione 
arcuata è chiusa di pietra lavorata con disegno , come si vede 
nell~ Facciata, eh' io rappresento nella Tavola XVII. 

;, !e è ve:o, r!le i Capirei li de11e colonne car,!• 
terizzino gii Ordini, dico, che I' Oidine 
prin~ipale ·dj questa Facciata è Corintio, per-
c~è I Capitelli lo seno; ma se fe proporzio. 
nt delle parti fanno distinguere un O;dine 
dal!' altro, credo, che si potrebbe denomina-
~e Composito; imrerdocch~ i l'iediMal!.i so-

no alr i un tert.o delle colonne, come nel!' 
Ordine Composite dell' Autore ; i membri 
del1' Architrave sono quelli, eh.egli prescri-
ve pel medesimo Ordine: le colonne son<> 
10 diametri; e non 9 e mezzo come ne1 Co-
ri a rio; e nella Trabenione vi seno i modi. 
~iioni del SLlo Com_pcsito. 
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Questa grandiosa inve-nzione meriterebbe un interno corrispono 

dente. Chi sa nulladimeno che il Sansovino, se avesse potuto 
osservarne la magnificenza , confessando il merito del Palladio , 
non 1' avesse però trovata mal adattata a Frati poveri , i soliti 
Tempj de' quali egli avea in vista a allorchè si died~ a costruir 
questa Chiesa • 

TAVOL.4 XVII. Prospetto. ( A. A. Base, e Cimasa del Piedistallo. 
( B.. Imposta della. Porta. 

DISEGNI DEL PALLADIO 

J>ER LA FACCIATA DELLA CHIESA 

DI s. PETRO·NIO DI BOLOGNA~ 
Dopo d'avei dai:o i disegni -de' Tempj ideati dal nostr~ Au ... 
tore , e che hanno avuto la loro intera es_ecuzione , ho voluto, 
perfezionare la mia Colfezione pubblicando: i quattro Prospetd 
-'da esso- ideati e disegnati per fa Chiesa di San Pétronio di Bo0 

'fogna 6'. 
I 

La Basilica di S. Petroni_o è stata fabbricata su' Disegni di un 
tal Maestro, Arduino. Architetto circa l" anno 1 3 9 o , ed è di com .. 
posizione Gotic<t, o; sia Tedesca·. La: Facciata ebbe un principio, 
d' ornaro corrispondente alr interno > il quafe tuttora esiste ~ Fis-
sata avea il ·sopraddetto Maestr0i Arduino- r altezza interna del 

"' I. ' illustre Architetto Sig. Tòmmaso Teman.za' 
mi risparmiò un via ggio, che avrei dovuto 
fare a Bolo~na per trar le copie di quei di.e· 
segni. Egli mi · fece avere le medesime eh~ 
erangli state spedite dal Co: Francesco Alga-
1otti, peritissimo conoscirore del Be lfo nella 
diffidi' arte delt' Archi'rcttur:r. Egli le free· 
fare nel umpG della sua dimora in quella 
Città ; onde non resta motivo di dubitue 
della loro precisa esattezza. Il suddetto Co: 
Atgaroni le accompagnò con una Ìettern pied 

na di' natti maestri., e di buona cnt1ca: il 
Ehc dimostra q.uanto bene egli possedesse la 
scienza segnica da tand , e da pochisdmi 
imcsa •. 

Lettere scritte dal Co:.Algarotti al ChiariJlìm9' 
Sig. Tommaso Temanza inserite nella Vita d'e! 
Palladio·, da In.i pubb-licata• nella> bella Edi. 
zfone delle Vite dei piìi celebri' Architetti, e 
Scultori Veneziani', Libro primo, pag. :!-84. e 
3 6 J. in Venezia 1778. nella S&amrexia di Ca·! 0 

lo l'alcfe • 
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Tempio a piedi too, secondo là relazione dì Baldassare da Sie .. 
na, che approvava siffatta alte,zza; ma · r.~ferisce il Co: Algarotti ~ 
che nell' anno I 5 7 i.. col parere di 3 5 Architetti fu. alzato sino. 
a piedi 1 o 5 , mostrando essi che in un Ordine Tedesco era mol-
to da lodarsi la sveltezza : e nel numero di questi Architetti vi 
era il Palladio . Ecco il perchè vediamo , che dei quattro Disem, 
gni eh' egli ha presentati , tre sono innalzati a piedi I o o , ed 
uno a I o 5 • 

I1 primo di questi Disegni , eh' io dimostro nella 
Taìlola :r B. T 1 XVIII . d . . ~ avo a . contiene ue rnvenz1on1, composte ognu-
na d' un sol Ordine Corintio princ,ipale , con sotto i Piedistalli ; 
nel qual Disegno il Palladio si mostrò indeterminato nel fissare 
fa proporzione di essi Piedistalli • Benchè le Colonne sieno tutte 
della medesima altezza , gli uni ~ono alti la quarta parte della 
Colonna, e gli altri non hanno con essa alcuna proporzione. Il 
loro tronco è pulvinato, come il Fregio Jonico, alctlna volta da 
lui praticato in quest' Ordine b • 

In cinque spazj è compartito l' inter'no di questo gran Tem.: 
pio, cioè tre per le Navate , e due per le Cappelle ; ed in ald 
trettanti corrispondenti a <}Uelli, è divisa la Facciata. Un Ordi-
ne minore , o sia secondario , riposa sopra i Piedistalli de11' Or-
dine principale, le cui basi convertite formano quelle dell~ Ordine 
minore, la Trabeazione del quale cinge tutta la Facciata. Una 
di ql1este due invenzioni ha 1' Attico con Pilastrini risaliti, so-
pra de' quali vi è il Frontone che compie l' altezza della Fac-
ciata ; l' altra ha pure il Frontone posto sopra la Trabeazione 
dell' prdine CGrintio, ed è terminata con la Cornice diritta dell' 
Attico. · 

Se luna o 1'. altra di queste due superbe invenzioni fosse sta-
ta eseguita, non ostante le difficili circostanze eh' escludevano Ia 

'1 si è credu.ro .d! farcosagrHa al Pubblico, efpo~ 
nendo 1nc1s1 4uesti PÌ!e&ni nella medesintl 

manicrl eh.e i1 Palladia gli h3 presentati ai 
Sigg. Ditettoti d.dla Fabbrica di s. l'ctronia , 
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pratica. della correr.ione ; con cui Pallé!,dio perfezionava Ie proprie 
Opere, certamente il tutto insiieme di esse sarebbe stato una pro-
va. novella della grandiosirà delle sue idee • 

Io congetturo che i due Disegni accennati sieno stati i primi 
presentati dal nostro Architetto per quella Facciata ; perchè li 
trovo corrispondenti al di fui gusto • 

I1 Co: Algarotti , descrfvendoli in una delle soprannominate 
lettere al Sig. Temanza, dice: Non ·vanno molto lontani_, massime 
l' uno di essi_, dalla, invenziol}-e della Facciata di S, Francesco al-
le Vigne_, e cadono amendue · nel medesimo difetto di ':JUella; che 
io Stereobate_, su cui mostra posare la , Fabbrica_, è rotto dalle Por· 
te che discendono dalla soglia sino al piede di esso: difetto_, eh' egli 
corresse di poi nella Facciata del Redentore_, dove la Sca.linata è • 
cavata nell' altezza dello Stereobate medesimo; e in. sulla cimasa di 
quello vengono a posare le Porte . Così ne' loro tempj erano soliti 
praticare gli Antichi.._, salvo che in quello di Scisi _, il quale per ' 
avere_, appunto nel portico_, non continuato_, ma rotto lo Stereoba-
te ; rende un aspetto non tanto grato • 

Il difetto osservato-ne' Disegni, di cui parliamo, dal Co: AI-
garotti mi sembra figlio d' una iridispensabile necessità ; stantechè 
la Chiesa era già fabbricata , e !e Colonne interne messe a' loro 
siti = quindi non poteva lArchitetto alterare tutrn 1' interno per 
porre le Porte sopra lo Stereobate. Mi si può opporre, che avreb-
be potuto appoggiare le Colonne a terra. Ma forse la loro gran-
dezza non sarebbe riuscita corrispondente al Tutto , e la ecce-
denza dei loro diametri avrebbe impedito di decorar con altri 
eleganti ornamenti , trovandosi obbligato di conservar le Porte 
aperte negl' intercolunn j laterali che- danno ingresso nelle Navate 
minori • Il medesimo difetto viene osservato dal Co: Algarotti 
nella Facciata della Chiesa di S. Francesco alle Vigne in Vene-
zia ; ma esso debbe 'riconoscere anche coià lo stesso principio ; 
poichè il Palladio formò il Disegno della Facciata allo raquando 
l' interno della Chiesa era già fabbricato su' Disegni di Jacopo 

San-
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Sansovind ç • Ma ritornando a queIH di S. Petronio ; io credo > 

che i Deputati stessi soprastanti aila erezione avranno voluto che 
1' esterno della Fabbrica corrispondesse all' inter~o , o aimeno in-
caricato il Palladio di conservar qualche parte deH' eseguito nella 
Facciata ; dal che probabilmente avrà avuto origine il secondo 

Disegno eh' io dimostro nella Tavola XIX. Sensibil i 
Tav ola :r 9 · sono ... le inconvenienze che trovansi in questo Disegno, 
vale a dire la meschina piccolezza deUa Porta maggiore, alcu ni 
bassìrilievi Gotici annicchiati neì Pilastri deI!e P orte d , quelli 
della Porta principale eh' è interrotta dall' Arcane di essa , ed if 
Frontispizio che rompe la continuazione della Trabeazione del 
primo Ordine ; il che , replico , dà a conoscere che 1' Architetto 
ha dovuto uniformarsi a ciò eh' esisteva , e per conseguenza al 
genio di chi presedeva all' erezione della Facciata . 

A. fronte però di tante licenze contrarie al castigato uso del 
Palladio , si ammira nel tutco insieme del Disegno la possibile 
regolar ità e magnificenza. 

In esso egli ha divisa tutta 1' altezza in tre Ordini : nel pri-
mo si mostrò indeterminato tra '1 Tonico - e '1 Dorico ; poichè ne' 
due differenti lati si vedevano e l' un e 1' altro . Merita riflessio-
ne lo scorgere praticate in questi due djiferenti Ordini le mede-
sime proporzioni; cosa che fu osservata dallo stesso Co: Algarot-
ti •. A vvertasi .che sotto all' Ordine J onico vi è il fusto del Pie-
distallo pulvinato, come abbiamo veduto nel primo Disegno. 

Quest' Ordine si estende quanto è lunga la Facciata, ed è di-

: Nel la s tampa d i una medag l ia inserita r.cl!a vi. 
ta del Sa nsovino , scrit ta dal sopradt!let to Sig. 
Tema(lza , si vede la Facciata di qt1esta Ch ic-
~a, n ella qn ale l a porta è aperta sino a terra : 
non vi è lo Ste reobate co ntinuato; ma vi so-
no i Pic:dista!Ji sotto all'e Co lonne . A qual 
p~rt i r~ poteva app igliarsi i ! Palladio , se il 
piano Inte rno er a già foronro? 

d , , Nel primo, eh' egli ha corre tto -e fat to in 
p iù rna nie~e,oul laconserva del vecchio , co l-
tone alcu n i bas si r ilievi da in castr ar s i , come 
SQ no presen temente, nei Pilas t r i de l le porre ; 

T'om. IV, E 

e d è tutto di stile modun o c1:, Let te t,;, del 
Co : ...A /r-a rotti. 

e ,, D t gno -:i nco rn di :iv vertenz: ell a trove rà I' es. 
ser e stato da l Pailad h pos rn in opera nel p r ;-. 
mo ord ine -10 stesso F reg io Do rico, di cui 
si è se rv ito nel Chiostro della Carit à . E Ja 
carnicc ia annessa _ al D Ìieg no , in cui .so o o le 
co rrez io ni, eh' eg li vi h. farte , e in s•ili a 
medesima Scala, mostrn, che m et ten do in 
vece del D ori co il ] o n ico, egli ass e~na • 
q uesti due O rdin i le sresse prnpo rz ic;n i ; oè 
pfù nè tner.o ",. 

) 
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viso in cinque spaz. j, che conteng.ono le due Cappelle , e le tre 
Navate della Chiesa. Il secondo eh' è Corintio, copre ]e sole tre 
Navate; ed il terzo signoreggia quant'è 1' altezza --della Navata. 
principale , e termina con un bel Frontispizio: sicchè a colpo d' 
occhio dall' ornamento esterno si comprende qual sia 1' interno 
della Chiesa f. Le Nicchie, i Tabernacoli, i Frontispizj sono 
stati disegnati dall' ingegnoso Autore, per compor una decorazio-
ne corrispondente alla grandiosità dell' interno: il tutto è condot-
to al possibile secondo i principj della ragione , e dell~ arte • 

Nella quarta invenzione èonténuta nella T av. -XX. 
Tavola .Q.O, •1 A . i 

1 nostro utore na e ovuto, per quanto io . credo, Uni-
formarsi a tenere per buono tutto ciò eh' esisteva di ornamento 
Gotico nella Facciata. Lo dir;.1ostra il suo Disegno : lo dice il 
Co: Algarotti : del medesimo parere è H Sig. Temanza ; nè io 
potrei meglio spiegare la mia opinione , che trascrivendo quanto 
dice quest' ultimo nel proposito . Fissate (egli dice ) dunque in 
tal modo le cose:> poco servi-vano i primi progettati disegni del 
Palladio:> perchè concezmti sulla prima fissata altezza del Fornice:> 
eh' era, di piedi Joo. Quindi:> a mio credere> ebbe origine il quar-
to disegno di lui~ misto di Gotico:> o sia Tedesco~ e_ dl R01nanoj 
o sia Greco . Il Gotico regna però soltanto nel primo Ordine fra 
cose di gusto migliore:> ma slegat~ :> e scorrette . Fii forse a forza, 
obbligato F Architetto <li conformarsi ai modi barbari degli antichi 
omat.i delle porte:> e dei lati della vecchia Facci(Ua i. Se così è, 
io credo , che il Palladio non potesse meglio dirigersi , unifor .. 
mando le proprie idee al fabbrica to , senza farsi schiavo de' mo-
di barbari , e irragionevoli dei. Goti ~ Prese egli l' opportuno par-

_/ ' 
tito d'introdurre dei Pilastri Corintj di quà e di là dalle Porte, 
i quali non sono di proporziopata altezza , ma uniformi aHe 
sproporzioni praticate nella Gotica Architettura • Conservò della 

J., I .e colonne appajate, che sono sugli angolì 
della Facciata, hanno i loro foHÌ di.~giunti; 
ma non e>stndol'i sufficiente spazio fr~ l'uno 
e I' altro , per poter contCJler~ gli agget t i 

delle Easi, e dei Capitelli, riescor.o penetr.r-
ti J' 11no con l'altro; il che non può piac~ie 
certamente agi' Intendenti ". 

g Vita del l'alladi·o. 

' ' 
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Fabbrica vecchia> per quanto fu possibile, la continuazione del-

.. le linee; abbandonò il pensiere di mettervi le Trabeazioni Corin-
tie , e sopra i Pilastri pose dei Piedistalletti di forma Gotica , i 
quali sostengono vasi d'una maniera certamente contraria al suo 
gusto , ma uniforme al Gotico • Anche i Frontoni, che corona-
no le tre Porte , s' adattano a quella maniera; ma in certo mo-
do ricordano anche il gusto Romano • Il giudizioso Autore eb-
be r avvertenz1 d' introdur nel Gotico delle parti analoghe agli 
altri due Ordini , acdocchè il tutto fosse. collegato colla possibile 

armonia. 
Questi due Ordini non sono della proporzione da lui pratica-

, t a ; imperdocchè le Trabeazioni sono minori della quinta parte 
de' Pilastri , ed essi sono più svelti eh' egli non prescrive • . 

Frapposti a questi Ordini principali, due minori egli ve ne ha 
introdotti , con sopra le Cornici architravate che legano tutta la 
Facciata , e formano Imposta alle Finestre arcuate. 

Tanta è la copia degli ornamenti. in. ogni angolo collocati , 
che stimerei assai 1' Architetto, il quale avesse che aggiungervi , 
per quanto bizzarra fantasia possedesse. Nulladimeno l'ammasso 
di tante partì prese insieme presenta un tutto armonico,. mostra 
1' ingegno del gran Maestro nello sbarazzarsi con valore e deco~ 
ro da sì difficili circostanze ; e più di tutto è mirabile la mae-
stria , con cui egli combinò il Gotico , ed il Romano in guisa 

' . cosi rngegnosa. 
Osservisi che appiè di questa Tavola è inciso il nome del Pal-

ladio , come sta scritto nell' originale Disegno > che si custodisce 
in Bologna : Io Andrea Palladia · laudo il presente· disegno • Ad 
alcuni può cadere in sospetto , che il Palladio non sia 1' inven-. 
tore di ·codesta Facciata; ma che ne sia. il disegno d'altro Ar-
chitetto ; perchè non pare presumibile che· una sua invenzione 
debba essere da lui medesimo lodata ed approvata : ma tutti i 
d ubb j vengono tolti' dal Co;. Algarotti nelle accennate Lettere ,, 
dov' egli dichiara di conoscere perfett~mentc il carattere, e la. 
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maniera di disegnare del Palladio ,, , ed asserisce cne fa sotto4 
scrizione è di sua inano • 

T.AVOLA XVIII. 

TAVOLA XIX.. 

TAVOLA XX .. 

6 ,, In essi cìisegn-i ho ricoaoscfo to a rner2v igria 
,, così la penna del Palladio, quale _ho tante 
,, votte veduta. neìla gran raccolr~ di M1brd 
,., B1ulingthon, come anche la Slla scritmra, 
,, anzi il dialetro Vìcenr!no, di mi servh·asi 
,, nelle brevi notereUe di che accomp;g~a·t:i: 
,, i SL!OÌ schizzi • .Ma qtiel lo, che ho pani. 
,, colarmente notato in <iucsti diseg n i, sono 
,, le statue, i bassirilevi fani di sua mano; 
,, il che si conosce a nrl ceno gusto clre s~n­
'' te dell'antico ,di cui egli fo tanto studio-
" so, e a una certa timidità altretÌ r.el con-
" tornar le figure, che. è proprio di chi non 
,. è per prnfessione iìgurista ••••• 

,, Il q,uarto ed u !timo disegno è ombrato di 
,, acqtrerel!a, assai più rfre~cato fo c5nt sua. 
''· parre, e più finito dcg.li altri. In q_uesto 

,, ha corservaro l'Ordine da bssso aHa Ga .. 
,, ti ca, quale era fabbricato di già, introdu-
,, Nndovi so lamente alcun-i Pilastri: Corinr,+ 
,, di quà e di ià dalle Porte, coi fastigi che 
,, fanno loro COJOna . 

,, Sopra l'Ordir.e Gotico ha innal&ati dtle altri 
,, Orcifoi alla Romana, J'unocor-int:o,Com. 
,, posito i ' altro; ma o i tre il suo costume 
,, foverchiamenre ornati di bassi-rilevi, di rr. 
,1 qu2dd, di fes.roni, cii statue, di ni<ehie

1 , , perchè fossero in a1monia col Gotico elle 
,, è al dissorco,triro, al sol.i.re, d'ogni· ma-
" nicra scu lru re, ed intagli . . Fa nn .assai be-! 
, , veder~ una tale i-:ivcnzionc; cd- cgtt· vi hai 
,, posto di sua mano: Io .Andrea Pa/l'ad;., 
,, lMufo il pref,eute D•"fegno '-'-. 

FABBRICA IN VERONA 
;/t 

DEL 'r{.OBIL SlGT'J.Ol{, CONTE 

CARI-40 DEI_,LA _TORREV 
IN un tel1'reno di figura quadrHunga iL Pa!ladio ordiaq una Fa&'.r 
brica per il Cg: Giovambatista deUa Torre, Cavaliere d'una del-
le più Nobili Famiglie di queHa illustre Città. Una porzione di 
quella è stata, eretta al ten1po che viveva H Paltadio, come egli 
medesimo lo dice nel suo secondo Lib-ro al Capo l ,. nella bre. 
ve descrizione che d ha lasdara • Ecco le sue parole ; 

La Fabbrica che segue è in. Verona_, e fu cominciata dal Co.~ 
_Gio1;am battista della Torre Gentil' Uomo èli queUq Città.) il quale so.,. 
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pra i.i Venuto dalla morte non lJ ha powta finii-e; ma ne è f alta una 
buona parte . S i entra in questa Casa da i fianchi_, o·ve sono gli 
aneliti larghi dieci Piedi ; dai quali si perviene nei Cortili_, di 
limg"liezza ciascuno di 5 o Piedi_, e da qnesti in una Sala aperta_, 
la quale ha quattro Colonne per maggior sicurezza della Sala di 
sopra . Da qiiesta Sala si entr~ alle Scale_, le quali sono o·vate _, e 
·vacue nel mezzo • I detti CoPtili hanno i Corrìtori _, o Poggiuoli 
intorno_, al pari del piano delle seconde stanze. Le altre Scale ser-
vono per maggior comodità di tutta la Casa . Questo compartimen· 
to riesce benissimo in questfJ sito_, il quale è lungo e stretto_, ed 
ha la strada maestra da una delle facciate minori • 

Da quanto dice il PaHadio si comprende, che èon la sua di-
rezione fu incominciata questa Fabbrica : eppure nella porzione ese-
gui ta , la quale io dimostro nel Disegno della Pianta, Tavola 

XXI. contrassegnata con Ie due lettere A .k., parago. 
T a:vofo 21. d I l D ' bbl ' d 11' A . nan o a co 1segno pu 1cato a • u tore, s1 trova-
n o delle Bignificanti mutazioni : per esèmpio, nel Cortile esegui-
to sono innalzate du·e Colonne segnate con le lettere B B , le 
quali indicano eh' egli volesse porre un Colonnato simile a que l-
lo della Sala terrena aperta , cosl da lui denominata; e a ques t' 
oggetto nella Pianta eh' io presento, cioè in quella parte eh' è 
eseguita , quantunque imperfetta, disegnai le Colonne indicatimi 
nell ' esecuzione; e nell' altra feci essa Pianta nel medesimo moD 
do , con cui il Pal!adio lha pubblicata , regolandomi nelle . mi. 
sure con ciò che vi è di fabbricato , le cui differenze saranno 

\ •I qui a pie notate. 

La· Scafa principale , che esiste, certamente 11on è _quel!a dd 
P alladio ; imperdocchè la fabbricata è una Scala diritta a due 
branche fatta in questi ultimi tempi ; e quell_a da lui disegnata 
è di fi gura elittica , o sia ovale • 

m _ l . In due modi il nosrro Autore ha rap Mresen tato i .1. a 110 a 2 .z. • P 

due Prospetti interni dei Cortili , cioè uno con due 
Ordini di .Colonn€·, 1' un~ all' altro soprapposto ; 11 ai tro con k 
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sole Trabeazioni i ed è quella eh~ egli ha. praticat<) netr ese-
cuzione .. 

Le Colonne della. Sala. terrena sono d'Ordine· Jonico, alte & 
diametri e 2 terzi,. ed hanno.· la. loro giusta corrispondente Tra-
beazione .. Una grandissima. varietà si ravvisa fra 1' Ordine esegui~ 
to ,, e quello. disegnato dal Palladio;, imperciocchè il primo è pie~ 
di 2 t onde l I ;, il secondo a. forse. per errore ne' numeri ,, è 
piedi 24. 

La. Loggia ,,, o 5ia. Sala terrena,. è di figura quasi quadrata :i. 

cd ha quattro. Colonne· che. fanno. il Piano superiore più sicuro ~· 
e reo.dono anche proporzionata essa ·sala._ 
rn l Le. Stanze: sono. di bella. forma;. le- maggiori riesco .. 
..J. a:v,o a. !2.J,. . d' 1 h . . · no. quast una. arg ezza. e mezza ; s1 accostano a 
una proporzione· di quinta; e le mediocri a quella di quarta i 

non calcolando. le. piccole: differenze. Nelle· altezze. di esse· Stan-
ze l' Autore. non si è. servito di nessuna. delle. regole che: ha sta-
bilite per le. più. lunghe,, che_ larg_he ; imperciocchè.. le magg_iori 
sono lunghe piedi 3. o. e 3 q_ uarti ,, larghe piedi I 9 e. mezzo, e 
la loro altezza. piedi 20 Òncie 7 ,. abbenchè. siano. involtate> ed 
abbiano, il ragg_io, della. curva quasi d' un terzo. della. larghezza. " .. 

La distribuzione;. o sia_ 1" interno Compartimento. di questa 
·Fabbrica, .. tanto bene adattato. alla. situazione,,. è. disposto. in due 
belle- Sale,, e. sufficiente numero· di. Stanze,,, Stanzini, e Granaj. 
Egli però non può. riuscire. di gran. comodo ,, essendo, sogg.ette· le 
Stanze medesime. l' una ali' altra ; al che. potrebbesi. rimediare a .. 
prendevi' delle Porte,. che· nel Pian. terreno• corrispondessero, ne· 
Cortiletti' ~ · e· net Piano, superiore: nei Poggiuoli: che· dovrebbono. 
circondare· tutto, all" intorno· gli stessi. Cortiletti •. Nella, Fabbrica: 
che- esiste vi sono, i Poggiuoli ,, e vi si vedono, anche. nel dise-. 
gno del Palladio ;: ma non vi sono. le. Porte ,, che. pongano. in 
libertà. le. Stanze·. Fors.e: r Autore: avrà. voluto, formar· in questa 

" si rifletta, ehe so.p-ra· le Stanze m;oorì vi' deo~. 
bonu essere dei;: i i Ammcz.z~ ti;. perchè. ill di~ 

fetto· l"a!tezza di: Ci~e: Stanze. d:iverrc:bbe cc. 
cedente •. 
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Casa quattro grandiosi Appartamenti , riflettendo che per la bas .. 
sa Famiglia vi sarebbero degli Stanzinì , e de' luoghi da servigio 
posti al di dietro della Sca~a principale • 

Se questa vaga ìdea avesse avuto il suo compimento, avrebbe 
daro un nuovo ornamento a Verona , la quale è già fornita di 
monumenti preziosi d' Architettura; fra i quali risplende I' .antica. 
superba Arena , oltre alle Fabbriche del Falconetto ., di Michele 
da S. Michele , e di altri rinomati Artisti , le cui Opere la re ... 
sero celebre presso gl' Intendenti delle belle Arti> e particolanne11. 
te per li preziosi lavori di ·Pittura lasciativi dai Paoli Caliari > 

da' Farinacci , e da altri insignì Pittori , le Scuole de' quali sono 
state tanto bene seguite a' nostri tempi dall' immortale Sig. Ci· 
gnaroli ., ·come lo sono di presente dalli Signori Francesco Locen· 
zi, e Felice Roscheratti , Soggetti degni di encomj pe' loro me-
riti in fatto di Pittura., e per le altre ·qualità che li rendono 

degni di stima • 

TAVOLA XXI. Pianta. 

TAVOLA XXII. Prospetto. 

{ A. Trabeazione dell'Ordine Jonico. 
TAVOLA. XXIII. Spaccato. { B. ·Cornice di legn~ che corona fa 

( Fabbrica. 
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.. .t\TRfO CORINTIO 

O SJA CONVENTO 

D E L L A C A- R 1-y A ' 
I N V E N E Z I A. 

T Utti gli Arrhitetti di buon senso , ed inte11igenti , dopo di 
avere studiato Vitruvio, si so.~10 dati indefessamente ad esaq:dna. 
re le F.:ibbrkhe degli Antichi, e su gli avanzi ai quelle risp€t~à­
biH Antichità hanno formato un gusto. nobile, ordinato, e gran. 
dioso ; dimodochè se i costumi e le circostanze de' tempi , che 
influiscono necessariamente su' prog'ressi delle Art:i , non avessero 
inceppata 1' Architettura , essa avrebbe fatto avanzamenti riffossi-
bili, e somministrerebbe a' nostri giorni un gran numero d' Edi-
:fizj eh' eguagliarebbono quelli innalzati da' Romani ne' bei giorni 
di codest' Arte . 

Ad onta però degli ostacoli, riuscì .al Palladio di mantenersi 
puro dai · pregiudizj de' temP.i suoi, anzi giunse a sgoinbrarli _get-
tando i fondamenti di una Scuola , che formerà· sempre un or. 
namento all'Italia. E se vivuto egli fosse nel centro della Ro-
mana grandezza, e sentito avesse l'influenza delle immense riè-
chezze di que' Cittadini, che non avrebbe fatto d' imponent_e .. e 
nieravigiioso ? Diverse moltissimo erano fe circostanze de' suoi 
g iorni, e limitata la potenza di quelli che Io impiegavano; ad 
ogni modo egli 11a s.aputo sempre combinare nelle sue produzio. 
ni il magnifico , e il bello , 

Se questa verfriì avesse d' uopo di dimostrazione , ne se rvireb. 
be di novella prova 1' Opera che 'presento disegnata in tre Tavo-
le, e eh' egli ha im·en tata per 11 Can·onici L ateranc:nsi della Ca-
rità di Venezia , e poi pubbl icata colla stampa nel secondo suo 
Libro, cap. vr. , col tito lo d'Atrio Corintio. 

Era 
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Era egli ancor vivo , quando si eresse una porz.ione _di questa 
Casa , che fu poi in parte ridotta in cenere da un' orribile in-
cendio . Il pezzo che ancora _ esiste, e 1e Tavole disegnate dall' 
Autore mi bastarono per dfaegnarla bella ed intera • La porzio· 
ne sussistente è contrassegnata nella Pianta colle Lettere A. A. A. A. 

Egli architettò questa gran Casa a similitudine di quelle degli 
.Antichi •, e formò 1' Atrio Corintio, dal quale si pas-

Tavola 544. l e d. " h · h' C ·1 · sa ne ave 10 , e c e no1 c iameremo orti e, cir• 
condato tutto all' intorno da Portici ; e da numerose Stanze di 
varie grandezze , disposte ognuna per li varj usi de' Religiosi • 

Dice il Palladio di a:ver propor
1

zionato la lunghezza del!' Atrio 
con la linea diagonale del quadrato della larghezza; ma il per-
'spicace Sig. Temanza ' nel disegno dell' Autore vide che i lati 
sono ognuno piedi 40 , e 1a somma risultante de' suoi quadra-
ti 3 2 oo , .la radice quadrata de' quali deve èssere piedi s 6 , più 
una frazione d • -.. 

Nrl disegno del Palladio riflette il 'medesimo Sig. Temanza che 
questa lunghezza è marcata con numeri solamente piedi 5 4 • La 
differenza di questi 2 piedi potrebb' essere una inavvertenza di 
chi vi ha: posto i numeri, come sovente abbiamo riscontrato nei 
Libri del Palladio e • 

p, l Veggonsi in quest' Atrio otto Colonne isolate d' Or~ 
a"Vo 

0
' ~s. dine Composito , 1' altezza delle quali è 1 o diametri, 

cioè piedi 3 5 , la Trabeazione è secondo i precetti dell'Autore f. 
11 ,, La seguente Fabb1 ica è del Convenro della 

Carità, dove sono Canol'lici .llegolari in Ve-
nezia. Ho cercato di assimigliare questa Ca-
sa • quelle degli Anrirhi ". 

/, Virruvio, tradotto da Monsi ~ nor Daniele Bar-
baro, nel Libro V. C•po ·primo dice: M" 
prf1'11" ra.(ion1,.., con11 Ji de'1bi111u, /11,re i Cer-
tili foterri dell• f:4fe, t:,ili,edii 1>o n: inMi. 

< Temanza, Vira d~J Pa I Iodio, 
rt Vim~vin nel Libro vr. Capo .. , .descrivendo 

g li Atrj, dire: J..e lu"g~e"-''' e !1 lariiu,. 
'' dtgli .Atri 4 tre mosi fi formt>1>•. Prim• 
f"rt.,.do la lu»x;hu,.i,.a lor• ;,. cmqut parti, 
I tiatJdo11e tre ""• la.rglu'l..,;z .• ,.,t'; ("i J>artetidole · 
in trt, t titt>.d one due: ft n. a f mttJte ps1Jendo /4 
largiu:....t..)i in. s.n <j ff-ad ro pi:rfcHe, e fJT1i1~da 

Tom. IV. 

/,. tli•gtr,.•le, lt> lur.ghcr.,.z.." della '!"•le dar,/_ 
r .. lunJlhiez..z..a de/I' .A<rio • 

e Av.:ndo io accurarai>:enre misurata la mu raglia 
a cui doveva essete aepoggiato q 'J<"st' Arr.io, 
rilevai che la sua lunghezza è di p ' cdi SJ e 
mezzo: il solo divario di 2 oncie mi fa cre-
dere, che la lunghezza dcli' Arrio sarebbe 
stara di 1tna larghezu e un rerzo. 

f Nel mio disegno ho dovuto minor.re tttrtc le al-
tezze di quesr'-Arrio, per tenerlo al medesimo 
livel!o del sccondn piano del chios · ro;e siccome 
gli Ordini d' Archiretturo nel!' esecu>1;io1e so-
no srari nelle loro altezze ll!ltno r.11ì, cos'i ho do-
vuto conformare le a:rez~e del!' Atrio a quel-
le del secondo piano cli' esiste, ed ho propv•-
z ionato le parti sccot.dò i di>(,;ni ,id l'.i.l! aui o, 
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Dietro alle Colonne vi sono Ie Ale dell'Atrio, larghe, eome di-
ce il Palladio , una -delle tre parti e mezza della lunghezza di 
esso Atrio z • La larghezza degl' Intercolunn j .è disegnata di 2 

diametri , e quasi un quarto : l' inìpakatura sarebbe a lacunari ., 
con sopra una Terrazza scoperta, .co11 in mezzo un foro quam 
drangolare cinto da una balaustrata, e ornato <la Statue, il qua-
le 1' avrebbe illuminata. 

Un Tablino di ottima struttura vi .è fabbricato, il quale ha 
due Colonne nel me1.zo , .che oltre al renderlo ornato, e di bel. 
la proporzione , servono per sostenere le muraglie che dividono 
le Stanze dalle Logge , Sopra le Colonne vi è una Cornice ar-
chitravata che fa imposta alla Volta. ) 

Le proporzioni, che fanno .elegante questo Tablino, sono le 
seguenti. Le Colonne d'Ordine Dorico hanno otrn -diametri di 
altezza ; la Cornice architravat.a è una delle :Ott~ parti e un ter-
zo dell'altezza delle Colonne; 1' altezza del Tablino dal suolo 
alla sommità della Volta è piedi 2 I • 

Nelle Case degli Antichi dall' Atrio si passava nel Tablino, in 
cui si ponevano le Immagini <le gli Uomini illustri della Fami-
glia , e quello traeva Je proporzioni dalla grandezza degli Atrj • 
Il Palladio <lice, che per accomodarsi, io ha posto da un lato , 
e lo ha fatto servire per Sacristia , :e .che dal fato opposto fece 

g Il nostIO Autore non determinò la larghezza 
delle Ale secondo i precetti di Vitruvio; im-
perciocchè questo celebre Architetto dice: 
.Alle .Aie che fono da/I" deftra, ~ dalla fi1>i-
ffr,., la larghe'l.,,r.._tJ.fì dia, i1t quefto mod.,che 
fe la lunghe'l.,,%._'- dell' v.Jtrio farà d": ;o ,, 40 
piedi, ella fia d.Zla terz...a parte; fe da' 40 a' 
50, partita fia ;.,, tre pttrti e me".,:r.,,a, delle 
q11ali una /i dia a!le .Aie; fe da' s.o a' 60, 
la quarta parte della lun1;heJ..'l...t1 fi co1tceda 
alle .Ale; da' Pi1di 60 ad 2o pat·tifcafi la lun-
gliet,,:r.,,a, in quMtro parti e met,,i:.a; e di que-
fte una pa l' te /iii [4 lnnghez...'l...a; delle .Aie; d11,' 
80 fin ?00 [' iedi partila la lt.nghe'l...z..a incÌll-
'l'" pa1·ti,dttrà la ji.fta !argh« .. ;i.,.a delle.Aie. 
Vitruvio Lib. VI. Cap. 4 • 

Se il nostro Architetto', regolandosi co' precet-
ti di Vitruvfo, avesse P'°P?Izionato le Ale 

<le! suo Atrio in conseguenza , cioè con quel. 
la degli Atrj che sono lungi da' 50 a' 6e pie-
di, le Aie sarebbero state larghe soli piedi ti 
oncie 8; ma prevedendo forse, come uomo 
esperto, che sarebbero troppo angaste in pro-
porzione della grossezza delle Colonne, e 
r:ion corrispondenti alla grandezza del tutta 
insieme 0 si determinò di dar ad essa la pro-
porzione prescritta dal Romano Scri r'tOre pet 
gli Atrj, che sono lunghi da' 40 a' 5" piedi, 
iJ.Uando però la lunghezza di esso Atrio fos-
se stata determinata, come dice il Palladio, 
con la linea diagonale del quadrato, il cui 
Iimltato sarebbe piedi 5 6; ma siccome la 
lunghezza è pi::dt 53 e mezzo, egli divise 
questa lunghezza in tre parti e un terzo; e 
una dì ques r~ è la larghezza delle Alc. 
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un luogo pe!_ Capitolo de' Religiosi corrispondente netla forma e 
negli ornamenti alla Sacristia, o sia Tablino. 

Dall' Atrio si entra nel Cavedio > che più propriamente chia.: 
meremo Claustro ; perchè serve ai Canonici Regolari ·. 

Tavola !J. 6· Ornato egli è di tre Ordini d~ Architettura soprapposti 
r uno all' altro, e circondato da Portici ad Archi , e da Colon .. 
ne appoggiate ai Pilastri, da' quali rilevano più di mezzo diame• 
tro. Le Colonne Doriche del primo Ordine, sono alte 8 diad 
metri e ~ · la Trabéazione corrisponde alla quinta parte dell' 

,. 13 ) 

altezza delle Colonne; gli Archi sono alti 2 larghezze meno un 
settimo , e i Pilastri hanno 2 settimi di larghezza del lume de .. 
gli Archi. 

Si osservi , che nel Fregio Dorico non vi sono Metope , nè 
Triglifi~ e invece il Pall~o vi sostituì Teschi di Bue, con Ban .. · 
delle , e Festoncini graziosamente intrecciati ;, • 

L'Ordine secondo è Jonico; le Colonne sono n'iinori delle 
Doriche quasi la settima parte; la Trabeazione è. proporzionata 
con una media Aritmetica,, fra la quàrta e la quinta parte delle 
Colonne , e gli Archi sono alti poco più di una larghezza e 
mezza ; . II terzo Ordine Corintio è a Pilastri,, minore delle Co-
lonne Joniche ~ : la loro Trabeazione è alta 1a quarta parte. 
Questi Pilastri sono appoggiati al muro, e fra 1' uno e l'altro 

li Ot .; Ò i! Palladio il Freg:a Dorico ad imitazio. 
ne del Jonico del Tempio della Fortuna Vi-
rile, da lui disegnato nel suct Lib. IV. Que-
sto ha i Teschi di llue intrecciati da Festoni 
e PuttiAi; e quello del Palladio da · Bandelle 
e Patere grazio~amente frapposte ai Teschi di 
JJue. Somrnamen re mi piacciono le osserva. 
zioni del Chiarissimo Sig. Temanza intorne> 
alJ." ornamenro di ttuesto Fregio, - del quale 
dice: E• riff•ffibile f'oi che ne! Fregio del Do-
rico non 'fii fiano Triglifi, ma J~ berne n11 c6n-
tinuo intrcrclo di Te/chi di But, ' di Patere 
gra:.,.;o[amente legati con Ba1>de lle e Feftonci. 
ni, qu-fich; fojfe . il Fregio una Mttopa eone 
tin1uta • li che fu fatt o dal noftro .Architetto 
ion fo•tile difcernimento. Csncio./lìacafA-cht il 
Palco rifpondente al Fr.gio /uddetto non è f•-
fte1'1ftO d11 travi> cn~ col/e foro ttfte /i!,117ino 

j TrigUfi, ma si d.s ui:a 'flolta 1 ehe foftiene 
il folajo, Di tali avvertenv, o artifiz..} fo-
no ripitne le opere f1le. 

Uoa simile cautQ]a usò il nostro Autore, co-
me abbiamo veduto, in uno de' disegni della 
Facciata di S. Petronio di llolognn. E perciò 
alcuni· vorrebbero che col medesimo anifizio 
avesse otnaro il Fregio della ])~silica di vi. 
cenza, la quale anch'essa ha i Portici a voJ. 
ra, e non vi sono travi che sostengano il 
Palco, e che rispoAdano ai Triglifi del Fre-
gio: dicono che si sarebbe così levata la pue-
rile critica, che le Metope non sono di un 
quadro perfe.tto, quantunque per asseiirlo, 
ci voglia la sesta per misurarle. 

; Gli Archi d' una larghezza e mezza riescon" 
tozzi in un Ordine Jo1:1ico ; così dicono gli 
s2iriti delicati, 
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sono aperte delle Finestre che illuminano il Corridojo, dietro al 
')Uale vi sono Je Celle /de' Religiosi ; come ne' piani inferiori . 
Questo piano è però diviso ~n altro modo; cioè, lé Celle, o sia 
le Stanze , sono tutte~di -0na medesima grandezza, \ i muri di 
dìvisione , che separano le une dalle altre , vengono sostenuti 
dalle Volte delle sottoposte Stanze 1<. • 

Un altro Cortile il Palladio accenna ne11a sua Pianta, il qua. 
le resta separato dal Chiostro da una Strada pubblica segnata 
nella Pianta eh' io presento . nella Tavola XXIV. con le Lette-
re B. B. B. 

Questa Strada doveva esser coperta da un Terrazzato, al me .. 
desimo livello del secondo piano . 

Di là da questa Strada , al piano terreno evvi disegnato uno 
spazioso Refettorio lungo clue larghezze , la di cui altezza è al 
livello del terzo piano • Per entrare nel detto Refettorio dalla. 
parte del Chiostro , era necessario di passare pel Terrazzato, che 
copre la Strada, e discendere dall~ Scale introdottevi a quest' og. 
getto ; il che vedrassi distintamente nel!a Pianta, e nsgli Spaccati. 

Tante sono Ie differenze che trovami fra il disegno e 1' esecu-
zione , eh' io mi trovo in dovere di trascrivere ciò che dice il 
Palladio nel Lib. II. Cap. 5. Egli dice adunque : DaW .Atrio si 

" entra nell' Inclaustro ~ il quale _ha tre Ordini di Colonne~ uno so-
pra l' altro : il primo è Dorico~ le CgJ.onne escono fuori dei Pila-
stri più che la metà : il secondo è J onico~ le Colonne sono per la 
9.UÌnta parte minori di quelle del primo : il terzo è Corintio _, ea: 
ha le Colonne la quinta parte minori di quelle del secondo. 

Nel disegno del Palladio, e molto meno nella Fabbrica ese~ . / 

guita , l' altezza delle Colonne non è minorata la quinta parte; 
imperciocchè le Colonne Doriche sono disegnate alte 1 8 · piedi , 
le Joniche 1 6, e le Corinrie 14; e sono fabbricate le prime al .. 

!:, ,, Appresso l' Atrio, da una .p:utc è la Sac re-
s tia ·t:i&cond.ata da ur.a Cornice Dorica che 
101 _suso , il Volto; le Cofonne', .:he vi si veg-
;;ono , oo~ t entono quella l'arte del i:rnro '1cll ' 

Inclaustro , che nell a parte di sopra divide 
le Camere, ovver Celle, dalle Lo;;ge " . 1'a l~ 
ladio Lib. lI, Cap. 6, 
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te 1 7 piedi e 4 onde , le seconde piedi I 4 onde 9 , le terze, 
cioè i Pilastri Corintj , piedi e 2 onde 5 • Se non vi fosse una 
differenza di 3 onde nell' Ordine Corintio , crederei che questi 
due Ordini superiori fossero Q1inorati con una progressioqe aritme. 
tica decrescente. . 

Di quanta magnificenza sarebbe riuscita questa nobile Casa; 
lo giudichino gl' Intendenti ; imperciocchè le parti componenti il 
tutto sono ecceilentemente distribuite , ed ognuna in se è rego-
lare, proporzionata , ed armonica. L'Atrio è superbo e grandio-
so , il Tablino elegante , i Portici che circondano il Cortile spi-
rano una ragguardevole magnificenza. Le Scale sono grandiose e 
comode , benchè sie no a Lumaca; il numero delle Stanze e del. 
'1e Celle , compren1Jendovi le Foresterie , ed altri luoghi , monte-
rebbe a novanta 1 ; sufficientissima quantità per poter contenere 
qualunque numerosa Famiglia di Religiosi claustrali • In questa 
Casa tutto spira grazia, maestria, e somma diligenza di esecuzione. 

Tutta la Fabbrica è costrutta di pietra cotta , e l' esterno è 
coperto di un sottilissimo inton1co rossiccio : di pietra. di cava 
sono solamente le Basi , i Capitelli delle Colonne , le Itìposte 
degli Archi , e le Scime delle Cornici • . 

Dice 1' Autore di aver cercato di assimigliar questa Casa a qILel-
le degli Antichi : e a mio giudizio pare eh' egli vi sia maestre-
volmente riuscito ; avendo però giudiziosamente modificate le par-
ti, e regolati i precetti a misura de' bisogni , e de' costumi d' una. 
Casa religiosa . Saranno state quelle Case de' Romani e più gran-
diose , e costrutte di materiali più pregevoli; ma certamente non 
saranno riuscite nè più eleganti , nè pit1 corrette •· 

TAVOLA XXIV. Pianta . 

l P .. l!~ùio Lib. II, Cal'· ~. 
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( A. A. Base e Capitello delle Colon .. 
( ne Doriche del Tablino. 

TAVOLA XXV: Spaccato, ( B. Cornice architravata che regna 

( tutto all' intorno del Tablino . 

( C., Trabeazione dele Ordine Dorico 
TAVOLA. X:XVI.Altret S11ac.9( nel Cortile .. 

( D. Imposta degli Archi Dorici. 
( _E. Altra Imposta degli Archi J onid. 

.Mimre ne~ Disegni del: Palladio. 

Atrio lungo ~ .. 
Tablino quadrato ... .. .. ~piedi 54.,. 

26 .. 

Stanze larghe .. 
Lunghezza del Cortile: 

--
"" "' 

Diametro delle Colonne Doriche 
Sua altezza 
Largbezzai degli Archi. 
Sua altezza.. • 
Diametro deUe Colonne Ioniche 
Sua altezza.,, - ., • 
.Altezza degli Archi 
Diametro dell'e. CofonneCorintfo· 
Sua altezza .. 

jf 8 •. 
9· 

16. 
I.IO .. 

I 6. 
14 .. 9~ 

l. 6 •. 

Misure. · eseguite •. 

piedi s 3· 6. 
25. 4.peruniato,e 
2 5. per l' altro • 
I J"• 6., 
7 5. IO. 

2. I. !-
4 
X r7. 4•--; 

8.10., 
.I 6 .. j. 

r. 8. 
~ 14. ~· -;: 

J 3· 6 .. 
I. 4• 

Ji2 . 5· 

I 
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FABBRICA 
D I S E G 'N: A T ..A :P E L C O: I 

GIULIO CAPRA-

47 

NEL sopraddetto II. Libro, Cap. 3. troviamo un'altra in veno 
zione de! Palladio , di cui ecco la <lescrizione • 

Ha ancora il Sig. Giulio C(jpra, Cavaliere e - Gentiluomo Vicen" 
tino, per ornamento della sua Patria, piuttosto che per proprio bi .. 
sogno, preparata la materia per fabbricare, e comincìaw, secondo 
i disegni che seguono, in un .bellissimo sito sopra la strada prin· 
cipale della Città • A·vrà queHa Casa, Cortile, Loggie, Sale, e 
Stanze, delle <_luali alcune saranno grandi, alcune mediocri, eà 
alcune picciole. La forma sarà bella, e -varia. E certo questo Gen-
tiluomo avrà Casa molto onorata e magni.fica, come merita il suo 
nobil animo o 

Nel trasportare i disegni dell'Autore in forma maggiore di quel-
la , in cui esso gH ha. pubblicati , ho <lovuto servirmi de' nume-
ri, co' quali sono contrassegnate le parti della Pianta. Impercioc-
chè misurandole con la Scala de' piedi annessa ai detti .disegni , 
le parti non sono corrispondenti ai numed che dinotano le lun-
ghezze e larghezze , come ognuno potrà conoscere , esaminando 
con un poco di riflessione il Libro del Palladio • 
rn l L' Area irregolare assegnatagli lo determinò a riqua-
.1. avo a 27. · . 

drarsi con <le' Cortiletti , che servono anche per dar 
lume alle stanze vicine , e che nella Pianta sono contrassegnati 
con 1e Lettere A. B. 

La Scafa. maggiore è lontanissima dalla Porta principale d' in-
gresso , per 1a quale però non potrebbero entrar Carrozze, od 
altri Legni; mentre per accostarsi alla Scala dovrebbero passare 
per b. Sala terrena • V i provvide 1' Autore aprendo una Porta , 
che dà ingresso nel Cortile segnato C. Di fronte -a questo Cor .. 
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tile disegnò una Loggia che corrisponde alla Scala principale, che 
verrebbe a smontare in un' altra Loggia nel secondo piano. Pro-
babilmente ·nel medesimo Cortile 1' Autore avrebbe collocato le 
Cucine , e tutti i luoghi necessarj in una comoda Casa ; altri-
menti non vedo ove potesse annicchiarli senza sconcertare la buo-
na disposizione degli Appartamenti. 

Ho disegnato la Facciata come sta precisamente nel 
Ta·vo!a fJ.,S. L'b d 1 P 11 d' · d' 1 1 · 1 p· 1 ro e , a a 10 , e qum i 10 asciato e mestre 
senza alcun ornamento. L' Architrave e il Fregio sono tutti due 
,al medesimo pfano senza alcuna distinzione. 11, Palladio ciò fe-
ce per aprirvi delle Fine.'ltre che desse;.ro lume agli Stanzini ; co-
me fece quell' antico Architetto nel ~mpio della Concordia, per 
porvi una Iscrizione " • 

Nella irregolare ristretta situazione assegnatagli seppe I' Autore 
adattare una comoda distribuzione> la quale potrà servire d.' esem-
pio agli Studiosi d' Architettura. 
TAVOLA XXVIl. I'ianta. 
TAVOLA XXVIII. I'rospeLto • 

a Palladio Lib, I\r, Ca;. JO• 

g rn tilt !" 

f A B B R I ·C A 
DISEGN.:AT'..A, E NQN ESEGUIT.A PEL NOB, SIG, CO: 

lvlONT AN BARBAI{._ANO. 

NEL.._ primo Tòmo della presente Opera, alla pag. 7 t , vi so-
no i Disegni, e la descrizione d' una Fabbrica ,inventata dal Pal-
ladio a richiesta del Co: Montan Barbarano, la quale è possedu. 
t'a dal Nob. Sig. Co~ Antonio Porto Barbarano Cavaliere Vicen-
tino . Per questa Fabbrica il nostro Autore fece due Disegni 
della Pacciata, ecl una Pianta. Uno d_i questi è stato eseguito , 

ed è 

' 

I 
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ed è il da me pubbÙcato : ma la. sua Pianta è tanto diversa da. 
quella stampata dal Palladio, eh' è impossibile di riconoscerla. 

Per rendere adunque compiuta la presente Collezione, ho fat.; 
to incidere i due Disegni , cioè Pianta e Facciata, che si tro .. 
vauo nel Libro II. ·dell'Autore alla pag. 2 2 accompagnati dalla 
sua descrizione. Feci ( dic' egli ) al Co: Montan Barbarano per un 
suo sito in Vicenza la presente invenzione., nella quale per cagion 
del sito non servai l' ordine di ima parte anco nell'altra. Ora que0 

sto Gentiluomo ha comprato il sito -vicino: onde si serva l'istesso 
ordine in tlitte due le parti ; e siccome da una parte -vi sono le 
Stallf! _, e luoghi per "servitori (come 'si \lede nel disegno)_, così 
àall' altra -vi -vanno Stanze_, che -serviranno per Cucina., e luoghi 
'da Donne., e per cd tre comodità. Si ha già cominciato a fabbrica-
re., -e si fa la Facciata secondo il Disegno_, che segue., in forma 
grande a • Non ho posto anco i.l disegno della Pianta., secondo che 
è stato ultimamente concluso_, e secondo che sono ormai state get-
tate le fondamenta., per non haver potuto farlo intagliare a tempo 

· che si potesse stampare b • . La entrata ·di questa invenzione ha al-. 
cune Colonne che tolgono mso il Volto_, per le cagioni già dette~· 
Dalla destra e dalla sinistra parte \Ji sono due Stanze lunghe un 
quadro e mezzo, e appresso due altre quadre;' e oltre a queste., due 
Camerini • Rincontro all' entrata '11i è un andito., dal quale si en .. 
tra in una Loggia sopra la Corte. Ha questo andito un Cll.merino 

. per banda ; e sopra Mezzati _, a' quali serve la Scala maggiore e 
principale della Casa • Di tutti questi luoghi sono i Volti. alti piedi 
·vent' iino e mezzo • La Sala di sopra, e wite le ~tre Stanze so-
no in solaro ; i Camerini soli hanno i Volti alti al paro dei sola-
ri delle Stanze . Le Colonne della Facciata hanno sotto i Piedisti· 
li., e tolgono mso un Poggiuolo _, nel quale si entra per la Soffitta. 
T::Vola 2 • . Esaminando la Pianta, si vede_ che lArchitetto ha · 9 

dovuto uniformare la distribuzione interna alla ~gura, 
"' Q~esto disegno si trova nel primo Tomo della b Il disegno di questa Pia·nta è nella Tavola XVII. 

preie n te Opera nella Tavola XVIH. del medesimo Tomo, 
To~. I~ G 
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so 
ed ai muri eh' esistevano; imperdocchè le Stanze sono disegnate 
più larghe piedi 3 da una parte" di quello che sieno daH' altra. 
In un lato del Cortile, il quale, è largo piedi 2 5, trovasi collo. 
cata la Scuderia, che ha di larghezza 16 soli" piedi. Nonostante 
tale angustia, sono disegnate le poste de' Cavalli da ambi i lati; 
ma per vero dire impraticabili riuscirebbero per soverchia strettez-
za. La Facciata è disegnata d' un solo Ordine Composito, posto 
sopra uno Srereohate , la cui altezza - non corrisponde nè alla 
quarta , nè alla quinta parte . della Colonna . Le Colonne sono 
alte 1 o diametri, e un quinto, e la Trabeazione è segnata un' 
oncia minore della quinta parte dell' altezza delle Colonne. So-
p,ra di questa vi è un Poggiuolo sostenuto dalla Cornice , die .. 
rro al quale s'innalza un Attico senza Finestre e- senza Porte; 
benchè dica il Palladio, che si entra nel Poggiuolo dalla parte 
della Soffitta ' • 

Ho pubblicati questi due Disegni , come lo furono dall' Aùto. 
re : solo vi àggiunsi nella Facciata gli ornamenti alle Finestre ; . 

l 
perchè mi parve che in un Prospetto così nobile non 

Tavo a 50. d . d d h 1 L.b ovessero mancare, e m1 o a ere ere e e ne ·I ro 
dell' Autore sieno stati ammessi unicamente , perchè i disegni fu. 
rono fatti in piccola forma . 

TAVOLA XXIX, Pianta. 

TA.VOL..4. XXX. Prospetto. 

' Crede di poter congetturare che -i l Palladi• ,.• 
~bbia posto qtiell' Attico, per dar'é alla Sala 
11na conveniente altezza, e per forrna1·c 110. 

pra le Stanze Cranaj, o ripostigli per corno. 
do della Fam ;glia • 
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DISEGN'L D' 'UN A DELLE INVENZIONI 

INSERITE. DAL PALLADIO NRL LIBRO TERZO DELLA . SUA Ol"ERA e 

\ 

E Facil cosa il comprendere quanto giovi un'area regolare per 
formar una comoda e giudiziosa distribuziune in una Fabbrica, e 
che niuno scoglio più difficile a superarsi può incontrare un Ar .. 
chitetto , quanto il vedersi assegnato un piano d' irregolare figu-
ra. Chi coltiva 1' Architettura pratica, ben sa quanto malagevole 
cosa sia> e piena di noja il combinare una conveniente distribu .. 
zione dei prospetti , e dei luoghi collo sconcio, che risulta dagli 
ottusi angoli , e dagli acuti , e l' impiegare a -qualche comodo 

, servigio quelle parti , che per la loro figura ~iescono imperfette • 
La bravura nel superare q.ueste difficoltà da. pq_chi vien cono .. 

sciuta , e forse da niuno viene abbastanza stimata; eppure essa 
forma uno de' più bei pregi di un Architetto . 

Il nostro Palladio non contento di averne somminfstrato un 
esempio nella Fabbrica de' N. N. U. U • . Valmarana posta nel To-
mo primo , volle farci conoscere quanto fosse perito in questa 
difficile parte • Egli perdò nel Libro III. della sua Architettura 
disegnò varie invenzioni, pubblicate poi a quest' oggetto, le qua-
li accrescono la stima, in cui tenevasi il suo sQrprendente genio. 

La prima di queste invenzioni , eh' io presento disegnata in 
tre Tavole, è preceduta dalla spiegazione dell' Architetto nel se .. 
guente modo • Il sito di questa prima invenzione ( egli dice ) è 
m , z piramidale; la basa della piramide vien.e ad esser la Fuc .. 
.:t.avo a 31. . . . - . . . ciata principale della Casa ; la quale ha tre Ordini di 
Colonne; cioè il Lorica il J onico e 'l Carintio ": la Entrata è qua-
drata, ed ha quattro (;_olo71:ne; le qILali tolgono suso il volto., e pro· 

4 La Facciata è ramo afra quanto è farga ~e H Pare c:he gli Ordini sieno diminuiti, cioè i 
corpo. di mezzo , 1 i~ali to, e in proporzione diametri delle colonne, cQn una pro;:ressio-
con c_1asched1ina delle dtJ.e Aie, come dt1e a: nt Aritmetica discendente, 3"• 24. 1ff. Non 
~ ~e ; 11 che forma ana quinta. lo asserisco però assolutamente; imperdocchè 

Gl In te rco'.unn j Dorici sc io larghi :z diametri non mi si resero intieramente inrelligi !.>i lì i 
: ~ te rz i; quello di mezzo 4 diametri 7 ed mimeli, co' qual i sono conrr2ss1gnate le Co~ 
.unna f ia lor lil b _proporziot;c del ;i al J. lonne Co1ind; dtl teri..' Ordine, · 

G i 
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porzionano l'altezza alla larghezza; dallJ una e Z' altra parte -vi soo 
no due Stanze lunghe im quadro e due terzi b, alte secondo il 

primo modo dell' altezza dc' volti : appresso ciascuna -vi Tavola 7..Q. 

::J • è un Camerino; e Scala da salir nei Mezzati: in ca-
po dell' entrata io -vi faceva due Stanze lunghe un quadro e mez-
zo~ e appresso due Camerini della medesima proporzione, · con le 
Scale che portassero nei Mezzati : e più altra la Sala lunga un 
quadro e due terzi e, con Colonne uguali a quelle dell'entrata: ap-
presso vi sarebbe stata una Loggia~ nei cui fia;richi sarebbono sta-
te le Scale di forma ovale; e· ]JÌÙ avanti la Corte, a canto la qua~ 
,,,. 1 le sarebbono state le Cucine • Le se-conde Stanze, cioè 
..La'VOLa JJ. [ [ d d" . bb . -qiie le de secon o Or. me, avre ono avuto di altezz~ 
Piedi .Q.O ~ e quelle del terzo 18 • JJ!la l' altezza dell' una e l' altra 
Sala sarebbe stata sino sotto il coperto d: e questJe Sale avrebbono 
avuto al pari del piano delle St~nze superiori alcuni Poggiuoli ~ 
eh' a\Jrebbono servito ail allogar persone di rispetto al tempo di f e .. 
ste ~ banchetti, e simili solazzi . 

La chiarezza , con cui suole il PaIIadio descrivere le sue in.-
venzioni, esclude 1a necessità di commenti , perchè sieno intese. 
I Disegni deJia Pianta, della Facciata, e dello Spaccato da me ag~ 
giunto è tratto dagli esemplari e dal testo dell'Autore , debbono 

,...certamente far ammirare questa .bella invenzione_, 1a quale è maea 
·strevolmente adattata ad una difficile figura, da lui chiamata pirami .. 
dale. La nobiltà, r eleganza, ed il comodo vi si ritrovano come 
in tutte le altre Fabbriche, e provano sempre più la di luj perizia. 
TAVOLA XXXI. Pianta. 
TAVOLA XXXII. Prospetto. 
TAVOLA XXXIII. Spaccato. 

b La lunghezza e larghezza di queste Stanze sa-
rebbero in proporzione di J a 5, eh.' è una 
sesta maggiore; e la loro altezz11 , la quale 
sarebbe secondo il primo modo dell' altezza 
de' volti, riuscirebbe di una media propor. 
::donale Aritmetica fra la lunghezza e l' al-
tezza, cioè 18. ~4· 3"· 

-~ Dì un quadro e due ter:r.i dovrtbb' essere la pro::. 

porzione di questa SalJ, che formerebbe Ull<l 
sesta maggiore. Natisi che nella Pianta puh. 
blicara dal Palladio vi sono trascorsi moltis. 
simi errori ne' numeri. 

i. L' altezza della Sala quadrata sarebbe d' una 
larghezza e un terzo, che forma una quin-
ta, e quella della Sala m2ggiore sareb be un a 
media proporzionale geomeuic.i. 
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I I'1 V E N. Z I O N E 
FATTA DAL PALLADIO P.ER ONA SITUAZIONE 

I N V _E N E z I A· 

DEila seguente Invenzione, ricopiata dai disegni dell'Autore, 
ho formato tre Tavole; la prima contiene la Pianta, la seconda 
la Facciata, e la terza presenta lo Spaccato , che ~i fu da me 
aggiunto , e che ho ricavato dalla descrizione che precede i due 
disegni pubblicati dal Palladio • 

Per rendere nota appieno 1' intenzione dell' Architetto risolsi di 
pubblicare fa predetta descrizione , lusingandomi di far cosa grata 
al Leggitore col porgli sotto agli occhi uno squarcio ripieno di 
chiarezza e di precisione, atto a dargli un'idea perfetta dell'Opera. 

Feci per un sito in Venezia la sottoposta in-iJenzione. 
Tavola 34'· L j . . . l l o d . . d" l l ·z . a acciata pnncipa e ia tre . r im i 'o onne; i pri-
mo è J onico_, il secondo Corintio , ed il terzo Composito a • 

Ti l La Entrata · esce alquanto in fuori : ha quattro Colon-
avo a 35. z· . ·z· l ne ugiia i, e simi i a que le della Facciata. Le Stanze_, 

"' l 6 che sono dai fianchi, hanno i Volti secondo il primo mo-.Lavo a 3 . , i 
- do dell altezza dei Volti ' : oltre queste \IÌ sono altre 
Stanze minori~ e Camerini_, e le Scale_, che servono ai Mezzati. 
Rincontro all'Entrata vi è un Andito_, per il quale si entra in una 
S.ala minore_, . l.a .quale da una parte ha una , Cortic~lla _, dalla quale 
prende fome _, e dall' altra la Scala maggipre e principale di forma 

a ,, La larghezza di questa Facciata, e la sua 
altez:r-a sino ali' ultima Cornice hanno la pro-
:f>Orz1one d'una terza mino:e, cioè s e 6; e 
ll corpo di mezzo, sporgente con tutta la 
!unghe_zza di. essa Facciata, ha quella che vi 
e_ fra 11 s e 11 9. Le colonne dei tre Ordi. 
111.Jo!Jic~, Corintio, e Composito, sono di. 
m1nu1te tn proporzione Aritmetica, cioè 22 

e mezzo; 19: •s. I diametri di quefte Co. 
fon ne sarebbero nella medesima proporzione, 
se quc!lo ~ell' Ordine . Com posi ro fosse, in 
vece d onc1e 17 , d' 011c1c 18 , cpmc l'are pu 

tutte le ragioai chè dovrebb' essere. Imper. 
ciocchè le Colonne sarebbero alte Io diame-
tri, e non Io !2; allora si avrebbe la !egue?• 

17 
te progressione Aritmtrtica decrescente J•h 2+. 
J 8 • Id- suppongo- che nel Libro dcli' Autore 
sieno malamente marcati i numeri delle Co. 
]onne, cioè i diametri. Le respetti ve Tra-
beazioni poi hanno fra loro la medesima pro-
porzione Aritmetica, o sia progressione de-
crescente 4 e me:zlO: 4; 3 e mezzo. 

li Cioè i1.oa inedia l'rol'oxzianale Axit)netica • 
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011ata, e -vacua nel mezzo, con le Colonne intorno.) ehe tolgono su. 
$0 i gradi ~ Più oltre, per un altro Andito si entra in una Log-
gia, le cui Colonne sono J oniche, uguali a quelle dell'Entrata. Ha 
<J.Uesta Loggia un appartamento per banda, come quelli dt:ll' Entra-
ta: ma quello eh~ è nella parte sinistra viene alquanto diminuito per 
cagion del sito: appresso vi è una Corte con Colonne intorno clie 
fanno Corritore, il, quale serve alle Camere di dietro_, ove stareb-
bono le Donne, e vi sarebbono le Cucine. La parte di sopra è si-
mile a quella di sotto; eccetto che la Sala, che è sopra la Entra-
ta, non ha Colonne.) e gi ugne colla sua altezza sino sotto il tetto, 
ed ha un Corritore, o Poggiuolo, a.Z piano delle terze Stanze_, che 
.servirebbe anco alle Finestre di sopra; perchè in questa Sala ve ne 
su,rebbono due Ordini. La Sala minore avrebbe la travatura al pa-
ri dei Volti deqe seconde Stanze, e sarebbono questi Volti alti ven· 
titre Piedi ; le Stanze del terzo Ordine sarebbono in Solaro di al-
tezza di diciotto Piedi. Tritte le Porte.) é'Finestre s' incontrerebbo .. 
no, e sarebbono una sopra l' altra, e wtti i Muri 11vrebbono la. 
loro parte di carico : le Cantine _, i luogqii ' da lavar i drappi , e 
gli altri Magazzini sarebbono stati accomodati sotto terra • 

Da questa descrizione si raccoglie sempre meglio con quanta 
esatte:z.za disponesse i piani de' suoi Edifizj, provvedendo a quan-
to rendevasi necessario in una nobile Casa fabbricata in que' tem-
pi: imperciocchè in questa veggonsi Sale, comodi Appartamenti ~ 

Logge , Cortili , decorazioni interne ed esterne , belle forme di 
Stanze di diversa grandezza con armoniche proporzioni innalza. 
te, grandiosa Scala , quantunque a Lumaca , giudiziosi ripieghi ~ 
per ridurre r imperfetta :figura del piano nel poss.ibile miglior mo·, 
do ; un Tutto in somma , che niente lascia a desiderare • 

TAVOLA XXXIV •. Pianta. 

TAVOLA XXXV. Prospeuo. 

111AVOLA XXXVI. Spaccato. 
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FABBRICA 

DlSEG'N:_.AT v1 DAL 'PALLADIO PE~ Ll SlGG. COO:: 

FRANCESCO, E LODOVICO 
FRATELLI TRISSINI. 

N Ojosissima cosa ella è esaminare_ il Disegno di una Fabbri-· 
ca, e trovare i numeri, che dimostrare a.i un dipresso dovrebbero 
le dimensioni delle sue parti, scorretti in modo da non intendere 
cosa alcuna • Tal dispiacere , frequentemente da me provato nel 
compilare i materiali di quest' Opera, talmente mi disturbò , che 
fu quasi per me un obbietto a proseguirla. Non può credersi perav-
ventura quanto frequenti, e di qual conseguenza sieno i disordi-
ni di tal genere, che scopronsi, misurando colla necessaria diligen-
za le già erette Opere Palladiane, e confrontando le misure stesse 
colle numerate dimensioni nel Testo. Pochi a mio credere, si ac-
cinsero a tale operazione; e pochi ce1'tamente a fronte di tanti 
imbrogli proseguita avrebbero 1' impresa. E se mi fu necessaria una 
indicibil pazienza per pescare il vero nella serie delle F~bbriche già 
edificate, ognuno può intendere quanto maggiore il sagrifizio sia sta-
to nel rintracciare le giuste proporzioni degli Edifi.zj disegnati e 
descritti con numeri non corrispondenti alle leggi, e scorrettissimi. 

Ne' Disegni del1a seguente Fabbrica non solo si trovano rimar-
cabili differenze nei numeri , ma le figure delle Stanze , e delle 
Sale non corrispondono alle misure universali. Se almeno questo 
celebre Architetto avesse posto a' suoi disegni le respettive Scale 
de' piedi, avrebbesi avuto un soccorso, onde con qualche certez· 
za pubblicare le sue invenzioni. Ma le parti non corrispondenti 
al tutto, . i numeri che determinano le positive dimensioni imba-
razzano in modo, che non si può ricorrere; per mio avviso, se 
non alla probabilità , appoggiandola al sistema dell'Autore. 

Pr!ma di fare alcuna osservazione sopra quest~ bella . idea del · 

•/ 
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nostro Palladio, rapporterò il suo Testo, che dice: Feci già.) ri-
chiesto dal Co: Francesco,, e Co: Lodovico Fratelli de'Trissini_, per 
uri loro sito in Vicenza la seguente invenzione : secondo la qual 
avrebbe a·vuto la Casa un~ entrata quadra "_, di·visçi in tre spazj da 

l 
Colonne di Ordine Corintio.) acciocchè il Volto suo a-ves-

Ta·vo a 37. 
se avuto fortezza e proporzfone. JJai fianchi ·vi sarebbono 

stati due Appartamenti di sette Stanze per unn _, computando·vi tre 
Mezzati? a' quali a·vrebbono servito le Scale,, che sono a canto i 
Camerini. L'altezza delle Stanze maggiori sarebbe stata Piedi -ven· 
lisette_, e delle mediocri e ml.iwri -dieciotto. Più a dentro si sareb-
be ritrovata la Corte circondcita da Loggie di Ordine J onico • Le 
Colonne del primo Ordine della Facciata sarebbono state f oniclze~ ed. 
uguali a quelle della Corte,, e qtielle del secondo Ordine Co_!]ntie • 
La Sala sarebbe stata tutta libera,, della grandezza dell'Entrata.) ed 
alta fin sotto ìl tetto : al pari del piano della soffitta avrebbe avuto 
un corritore: le Stanze maggiori sarebbono state in solaro; le me-

/ diocri e piccole in Volto. A canto la corte -vi sarebbono state Stan-
ze per le Donne.) Cucina,, ed, altri luoghi; sotterra poi le cantine.) 
i luoghi da legne.) e .altre comodità b • 

La bella descrizione fatta dal Palladio non ha bisogno di spie-
gazioni, poi eh' egli fa conoscere con sufficiente chiarezza, benchè 
in poche parole, la comoda e magnifica disposizion_e della Fab-
brica, la quale dovrebb' essere stata posta in Isola; perchè tutto 
all'intorno vi sono disegnate delle Finestre, per illuminare le Stanze. 

Dai- numeri dinotanti le parti di questa Pianta, come si vede 
. nella Tavola XXXVII. , risulta eh' .essa è quasi un quadrato per-
fetto, il quale fu diviso in ui,a grandiosa entrata quadra di 40 
piedi per ogni lato, com partita da Colonne in tre spaz j , e in 
due comodi Appartamenti, ognuno composto di sette Stanze, com .. 
putaudovi gli Stanzini, e gli Ammezzati .1 a' quali servono le picm 

cole 

" ,, Nel disegno I' entrata nol'! è di un quadrato numeri di notanti il tutto, lo dovrebb' e$;erc" • 
perfetto , quantunque secondo il Testo, e i b I'aliaàio Lib, u. Cag. 17. 
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cole Scale vicine. Le due Stanze accanto sono lunghe due lar-
ghezze ; cioè di proporzione di ottava : alla figura si riconosco~ 
no per Anticamere, e sono ornate con Nicchie, e Camini da 
fuoco : alcune altre di queste Stanze hanno la proporzione di 
terza minore, ed alcune del tuono minore, cioè 9 e r o ; ed il 
Cortile, circondato da Logge tutto all' intorno, ha per appross~ 
mazione quella di quarta. 

Nel piano superiore vi sono altrettante Stanze, Stan-
Ta·vola 38. . . A · d' s I I · z1111, e mmezzatr, con una gran 10sa a a, a cm 
altezza giugnerebbe fin sotto il tetto ; ed al piano della Soffitta 
vi sarebbe un Poggiuolo, o sia Corrido jo. Le Stanze maggiori d.i 

, que.~ to pictno avrebbero avuto i soffitti piani; le mediocri e · pic-
cole, in Volto. L' altezza delle Stanze maggiori del primo pia-
no, secondo il Palladio, dovrebb' essere di piedi 2 7 , che corri-
spondono alla media proporzionale Armonica ; le minori larghe 
piedi 1 5 , lunghe 2 o , ed alte, com' egli dice, I 8 ; dovrebbono 
eccedere in siffatta altezza di poco la rnedia prop0rzionale Aritme-
tica; e le mediocri sarebbero alte secondo la proporzione Armonica. 
'" l La larghezza del corpo di mezzo col totale della 
.1.avo a 59. F . . d 1' 1 d . ' , acciata cornspon e, come uno a ue, cìoe un ot-
tava; e ognuna delle due Ale è quasi di proporzione unisona con 
esso il corpo di mezzo . Ioniche sono le Colonne dell'_ Or<line a 
terra, il quale riposa sopra un zocco ; la sua Trabeazione è la 
quinta parte di esse Colonne : e 1' Ordine superiore, eh' è Corin-
tio, ha il diametro delle Colonne minore del Ionico la quinta ' 
parte, ed ha una proporzionata Trabeazione. 

Col solito Frontone il Palladio ha terminato la Facciata, so-
pra di cui vi sono Statue che elegantemente la decorano . 

In questa nobile Casa il nostro Palladio ha giudiziosamente di-
sposte tutte le parti che rendonsi necessarie per 1' abitazione d'un 
illustre priyato, a riserva delle Scuderie, e di altri luoghi inser-
vienti ad esse, le quali sarebbero state poste in situazioni oppor. 
tune • Si può dunque giustamente concludere, che questa be Ila idea 
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dell'Autore è una invenzione perfetta, poichè racchiude g1.·andioQ 
sità, comodo, ed eleganza. Ad alcuni però non pìacdono le Sca~ 
le ovate , o sia elittiche , perchè le vorrebbero piLt comode , e 
corrispondenti alla nobiltà degli Appartamenti, delle Logge,. delle 
Sale , e della Entrata; e desiderebberb che alcune delle piccole 
Scale fossero almeno sufficientemente illmnin:i.,te: ma io suppongo 
che il Palladio non abbia voluto perdere, ne! fare uqa Scala gran ... 
diosa, rroppo terreno , come sarebbe stato necessario ; tanto più, 
che quantunque la Fabbrica sia nobile , essa non è però di quel-
la magnificenza che lo esiga indispensabil!nente. 

TAVOLA XXXVII. Pianw. 

TAVOLA XXXVIII. Spaccato. 

TAVOLA XXXIX. Prospetto. 

INVENZIONE IDEATA DAL PALLADIO 

PER UNA SITUAZIONE ASSEGNAT!~GLI 

I N V I C E N Z A· 
LA vaga idea, che in tre Tavole io presento, è stata pubbli~ 
cara dal Palladio nel Libro II. Capo I 7 della sua Architettura, 
e<l immaginata per il Co: Giacomo Angarano, quel medesimo 
Cavaliere , a cui ha consacrato i primi due Libri della sua Ope-
ra. Nella Lettera Dedicatoria egli lo nomina suo benefico e li-
beral Protettore. Egli certamente avrà tutto impiegato il proprio 
talento per corrispondere in qualche parte con la nobile e inge .. 
gnosa invenzione alle obbligazioni contratte , delle quali fa ivi 
grata e onorevole menzione . 
rrr l La Pianta è disegnata d'un quadrilungo di due lar · 
.La1;0 a 40. h . d · ] g ezze , e quasi un qninto ; e oveva essere 1so ata : 
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Io dimostrano le Finestre aperte nei :fianchi della Fabbrica , e le 
Colonne , di cui sono orqati • Per conoscere quanto regolare e 
giudiziosa sia I;:i. distribuzione interna, basta riflettere alla Pianta, 
e a quanto dice il Palladio nella descrizione di questa Fabbrica. 
La invenzione_, egli dice, CJILÌ posta_, fu fatta al Co: Giacomo An· 
garano per un suo sito pur nella detta Città. Le Colonne della Fac· 

ciata sono di Ordine Composito. Le Stanze a canto l' 
Ta·vola4r. 1 7 d . d ·a Entrata sono . ung ie un qua ro e ue terzi : appresso 
vi è un Camerino_, e sopra quello un ETezzato. Si passa poi in una 
Corte circondata da Portici : le Colonne sono lunghe Pieqi trenta· 

sei b :> ed hanno dietro alcuni Pilastri_, da Vitrwvio det• 
Tavola 42. . . 1 ·z Il · d ll , ti ParastatLce _, e ie sostentano i. -avi mento e a secon-
da Loggia; sopra la qw.ile ·ve n' è un' altra discoperta al pari del 
piano dell'ultimo solar~ della Casa:J ed ha i Poggiuoli intorno. Più 
oltre si trova un"' altra Corte circondata similmente da Portici : il 
primo Ordine delle Colonne è Dorico_, e il secondo è J onico i ed in 
questa si trovano le Scale d • Nella parte opposta alle Scale -vi sono 
le Stalle_, e vi si potrebbono far le Cucine_, ed i luoghi per Servi .. 
tori. Quanto alla parte di sopra_, la Sala sarebbe senza Colonne_, ed 
il suo solaro giugnerebbe fin sotto il tetto: le Stanze sarebbono tan-
to alte_, quanto larghe_, e -vi st1.rebbono Camerini e Mezzati_, come 
nella parte di sotto • Sopra le Colonne della Facciata si potrebbe 
fare un Poggiuolo; il quale in molte occasioni tornerebbe comodissimo. 

Tanto chiara e circostanziata è la ' spiegazione fatta dall; Auto• 
re per questa invenzione, che niente, a mio parere vi si potre~­

be aggiugnere che non fosse superfluo • Io credo però di dover 
dimostrare Ic proporzioni che il nostro Architetto ha praticate 
per simmetrizzare la Facciata , cioè quali relazioni sian vi fra la 

11 La larghezza è lunghezza delle Stanze è una loro diametro: 
sesta _maggiore; e I' a ! t~zza è una media pro- e Di otto diametri è la sua alrezza, per arrivare 
porzio:;iale Aritmetica. con J' Ordine Dorirn a qnella dcl primo piano, 

b Qutste Col~nne isolate sono di proporzione più ,/ Avverrasi che qt1este Scale moa rana una con. 
tozz~ dt quelle della Facciata; avvertenza tro l'altra, come ho sp iegato ~el t~rzo T~-
·prattcara _forse dall ' Aurore, perchè larea, rno alla pagina 44 nella Fabb;ica d1 S. E, 11 
clic le cuconda, dimim1i~cc alc11n eoco il sig. I.eonardo Mocenil:lo. 
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Con la solita sua magnificenza e giustezza d' idee il nostro 
Palladio formò I' interna distribuzione della nobile Casa , nella 
quale vi sarebbero Stanze di varie grandezze, Logge, Sale. Am .. . 
~nezz.ati, Stanzini, molte Scale, ed in fine un decoroso Prospeto 
to, degno della ragguardevole Famiglia che doveva abitarla nella. 
nobile Città di Verona, e degno dell' il1 ustre Architetto • 

TAVOLA. XLIII. Pianta~ 

TAVOLA XLIV. Prospetto. 

INVENZIONE DEL. PALLADIO 
PEl\ IL CJlf/.A.LlEl\E 

GIO: BATTISTA GARZADORE 
V I C E N T I N O. 

SE tutte le Fabbriche disegnate dal nostro Architetto fossero ese ... 
guite, quanto n'avrebbe maggior onore il di lui nome? L' invend 
zione seguente ne somministra una ulterior prova_. Egli disegnò que. 
sta Casa pel Cavalier Garzadore, e la descrisse nel seguente modo. 

Feci ancora al Ca-vali ere Gio: Battista Garzadore, Gentiluomo Vim 
centino,, la seguente In·venzione,, nella quale sono due Logge,, una 
m da-vanti~ e una di dietro di Ordine Corintio, Oueste Log0 

..1.a·vola,45. 7 . ..rr: • \ l s l "'- l e ge ianno i SOJJ~tti; e cosi anco a a a terrena; a qua~ 
le è nella parte più a dentro della Casa~ acciocchè sia fresca nella 
Estate~ ed ha due Ordini di Fenestre a.. Le quattro Colonne che si 
\leggono,, sostentano il soffitto~ e rendono forte e sicuro il pa·vimen~ 
m l 6 to della Sala di sopra; la qILal'e è quadra e senz'a Co-
..t. a-vo a 4 . , ' z lonne; e tanto ruta quanto larga~ e di piu qiianto e a 
grossezza della Cornice. L ' altezza dei Volti delle Stanze maggiori, 

" Nella Pianta disegnata dall'Autore questà Sala 
è marcata per un verso piedi 2g e mezzo , 

e dovrebb' essexe piedi 30; cioè della medcsi-
m2 ILJn ghezza delle due Logge terre ne. 
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·è secondo i.l terzo modo dell' altezza de, Volti: i Volti dei Camerini 
sono alti piedi J 6 • Le Stanze d,i. sopra sono i~ solaro: le Colonne 
delle seconde Logge sono di Ordine Composito J la quinta parte mi-
nori di quelle di sotto. Hanno queste .Logge i Frontìspicj J i quali 
f come ho detto di sopra) danno non mediocre grandezza. alla Fab-
brica J facendola più elevata nel mezzo J che nei fianchi J e servom 
no a collocare le insegne . 

Questa Fabbrica, la cui Pian .. rn è quasi d'un quadrato perfet-
to , avrebbe dovuto essere situata in Isola ; perchè tutto all' in-
torno vi sono Finestre , necessarie per illuminare !e Stanze. Or-
nata ella sarebbe di due uguali Facciate, delle quali probabilmen-
te due Strade avrebbero determinato il confine , quando una di 
esse non fosse volta verso un Cortile, o Giardino • 

TAVOLA XLV. Pianta. 
TAVOLA XL VI. Prospetto • 

DlSEGNI D' UNA FABBRICA 
I1{f7E'NJ ..AT .A DAL P.ALL.ADTO PER... S. E. IL S'fG. K.re 

LEONARDO ~10CENIGO. 
IN ventò i1 Palladio la Fabbrica, deila quale espongo i disegni, 
per S. E. il Sig. Cavaliere Mocenigo, e ce, ne lasciò i disegni , 
e la descrizione. Io poi v' aggiunsi uno Spaccato; perchè fosse 
men difficile 1' intenderla. La descrizione suddetta, e i disegni 
trovansi al Libro secondo delle Opere . dell'Architetto alla pag. 7 8. 
Ecco com' egli precisamente ne descrive tutte le parti. Feci a reu 
quisizione del Chrissimo Ca·valiere Sig. Leonardo Jl!focenigo la inven· 
zione che segue) per un suo sito sopra la Brenta. Quattro Loggie., 
'n _ l 

4 
le quali come braccia) tendono alla circonferenza., pajono 

~avo a 7. . . . . 
mccoglier quelli che alla Casa si approssimano: a canto 

a queste Loggìe ·vi sono le Stalle dalla parte dinanzi che guarda 

/ 
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sopra il Fiume,, e dalla parte di dietro le Cucine_, e t 

Tavola 48. . v ·z G ld L luoghi per Il .cattore e per i asta o. a Loggia_, che 
è nel mezzo della Facciata_, è di spesse Colonne a; le quali_, wrchè 
sono alte 40 piedi_, hanno di dietro alcuni Pilastri Zar g hi .2 piedi_, 
e grossi un piede e un quarto_, che sostentano il piano della seconda 
Loggia; e più a dentro si tro'Va i? Cortile circondato da Loggie di 
Ordine J onico: i Portici sono larghi quanto è la lunghezza delle 

Colonne_, meno un diametro di Colonna. Dell' istessa larghez-Tavola 49. . 
za sono a neo le J;oggie _, e le Stanze e he guardano sopra i 

Giardini; acciocchè 'l muro che divide un membro dall' altro s'ia po-
sto in mezzo_, per sostentare il colmo· del coperto. Le prime Stanze 
sarebbono molto conwde al mangiare_, quando -v' intervenisse gran 
quantità di persone; e sono di proporzione doppia. Quelle degli an· 
goli sono quadre b _, ed hanno i Volti a schiffo_, alti all'Imposta_, 
quanto è larga la , Stanza; ed hanno di frecCia il terzo della lar-
ghezza. La Sala è lunga due quadri e mezzo;' le Colonne -vi sono 
poste per proporzionare la lunghezza e la larghezza all' altezza; e 
sarebbono queste Colonne solo nella Sala terrena; perchè quella di so-
pra sarebbe tiitta libera. Le Colonne delle Loggie di sopra del Cor-
tile sono la quinta parte più picciole di quelle di sotto_, e sono di 

- Ordine Corintio e. Le Stanze di sopra sono tanto alte quanto larghe. Le 
Scale sono in capo del Cortile_, e ascendono una al contrario dell'altra. 

Dai disegni, e dalla descrizione di questa Fabbrica ognuno fa. 
cilmente potrà conoscere di quanta eleganza e magnificenza sareb-
be riuscita., se fosse stata ~seg~1ita sotto 1' occhio del suo In ven-

a Gl' in teri::olunnj laterali· sono d' .lin diametro e 
me:z:zo, ed il maggiore di due diametri. 

J, Le Stanze, che il Palladio dice quadrare, so~o 
quelle degli angoli della FaCGiata principale. 
Quelle poi dalla parre, che guarda il Corti-
le, 'ono larghe quanto le Logge circolari, 
cioè piedi i6; le Stanu minori dal ralladio 
marcare col'\ numeri, larghe piedi r5, dalle 
miSttre del tutto iosieme non potrebbero es-
sere che piedi 12 onde 9. 

e Le Colonne Corintie del secondo Ordine delle 
Logge del Cortile non potrebbero essere la so-

tore 
la quinta parte minori di quelle di sotto, cke 
sono Joniche; imperciocchè queste con la loro 
'Trabeazione debbono arrivare ~11· àltez:z:a di 
piedi 27, cioè a quella del primo piano. L' al. 
tezza del piano terreno alla sommità della Cor. 
nicc è piedi 4i!; dand1>ne i1 per l'Ordine Jo-
nico, rimarranno soli piedi 21; e dividendo 
il .21 in sei parti, giusta il nostro Autore, e 
dando cinque di esse parti al!' altezza delle Co. 
ionne Corinrie, sarebbero le Colonne di sotto 
di piedi 22 mezzo, e la diminuzione del secon-
do Oxdine sarebbe !l'linore della quinta parre. 
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core. Egli avrebbe indubitabilmente corrett~ gli erro~i trascorsi nella 
stampa della medesima; imperciocchè non è presumibile che gl' in-
tercolunn j J onici delle Logge , che tendono alla circonferenza ; 
fossero larghi cinque diametri d, avendo egli disegnato nelle por-
zioni di circolo sei soli intercolunn j . 

Egli avrebbe al certo regolato egualmente le misure del Cor-
tile interno, da lui contrassegnato con numeri; imperciocchè uno 
<le' lati è piedi 7 5 , e l' altro piedi 5 9 : divid.endo questo in cin-
que intercolunnj , oltre alle Colonne appajate su gli angoli, e I' 
altro in sette, si rileverà evidentemente, che passa della differen-
za fra quest' intercoiunn j e quelli dell' altro Iato • . 

La graziosa distribuzione interna di questa grandiosa Casa de 0 

've incontrare il genio degli amatori della buona Architettura: la 
bella forma delle Stanze, le armoniche proporzioni che vi si am-
mirano, dimostrano la perizia del gran Maestro ; imperciocchè le 
maggiori , che sono larghe piedi 2.0 , lunghe piedi 4ò, sar.ebhe-
ro innalzate quasi con la media proporzionale Armonica all' al .. 
tezza di piedi 2 6 oncie 8 ; alcune altre ~ cioè quelle vicine alla. 
Sala , avrebbero 1' altezza della media Aritmetica; e tutte le altre 
potrebbonsi innalzare perfettamente con dimensioni armoniche, le 
quali io tralascio di accennare co' nomi di quarta, quinta, sesta 
maggiore, ottava, per non infastidire il Leggitore con repliche no jose. 

Le Stanze del secondo Piano sarebbero tanto alte, come dke 
1' Autore, quanto larghe; ma la Sala di questo Piano medesimo 
riuscirebbe bassa in proporzione della sua grandezza: essa sarebbe 
lunga piedi 7 6 , larga 3 o , e niente più alta di piedi 2 .t , per quanto 
si comprende da' Disegni • Ma forse il Palladio con un Attico l' 
avrebbe innalzata al meno 9 piedi, per proporzionarla alla larghezza. 

Nel Piano superiore vi sarebbero degH Stanzini a tetto, che ven-
gono indicati dalle quattro Scale secrete a canto alle Logge, e dal-
le Finestre disegnate nella Trabeazione convertita della Facciata . 
41. Nd la P i~ 1Ha disegna i gl ' inte rcolunflj Jo n iri rle' 

Porrf~r al nnrn e ro di 10, che r iescono cguu-
nQ circa J diametri : dispos !f,ione più. adat· 

T CJUZ:J IV: . I 

~ a ra al l'Ordine ]onico, e mercè di cui resta 
impiega ta tu t ta la lungliez.zl dal l'a.lladfo de· 
uiuata per essi P11rtic i , 
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Quanto spa:z.io sia impiegato per la magnificenza, in questa im~ 

magi nata e non eseguita invenzione, ognuno può comprenderlo; 
tre .Logge esterne vi sono oltre a quattro Portici, ed un Pedstilo 
interno, che da tre parti h,1. le Colonne. La Loggia dinanzi, che 
orna la Facciata· prjncipale, ha sette intercolunnj, il maggiore de' 
quali, come abbiam detto, è di due diametri, e gli altrì sei di 
uno e mezzo: e con la medesima proporzione sono disegnate le 
due Logge, ognuna di cinque soli intercoìunnj, che secondo l' Au-
tore doveano guardare sopra i . Giardini. Le Colonne delle tre Log .. 
ge hanno 4 piedi di diametro, sono alte 4 o piedi, ed hanno la-Tra-
beazione di 8 piedi; quelle de' Portici· sono grosse 2 pi_edi e mez-
zo, alte 2 2 e mezzo. Dietro a siffatti Portici vi sono le abitazioni 
de' Fattori, e Castaldi, le Scuderie, ed in fine tutto ciò che può 
render coìnoda una grandiosa Casa per un nobile e ricco Signore. 

T.AVOLA XLViI. Pianta. 
TAVOLA XLVIIL Prospetto. 
TAVOLA XLIX. Spaccato. 

PONTI DISEGNATI D.àL PALLADIO. 

IL nos.tro Autore, fornito di tutte Ie cognizioni necessarie ad 
un perfetto Architetto, nel Lib. III. della sua Opera estese - varj 
Capitoli , ne' quali insegna i modi che debbonsi praticare per co-
struire i Ponti di Legno, come pure quelli di Pietra. Molti Fiu-
mi , egli dice , non si possono passare a guazzo : perciò fu me-
stieri formare i Ponti, i quali sono Strade fatte sopra le acque. 
Egli prescrive che debbano essere comodi, durevoli, e belli_: sa-
ranno comodi quando non si alzeranno dal rimanente delle Stra .. 
de che ad essi condurranno ( avendo però riguardo a ciò che sot-
to al Ponte dovrà passare ) , quando alzandosi avranno la salita 
facile e dolce, e quando saranno fabbricati ne' luoghi più como-
di alla Provincia, o alla Città • 
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In primo luogo egli parla de, Ponti di Legno, e dice che al-

cune volte si faranno per quegli accidenti che sogliono avvenir 
nelle guerre, oppure perchè abbiano a servire continuamente a 
comodo di ciascheduno ; e fa menzione del Ponte di Legno co~ 
strutto da Ercole in quel luogo; ove fu poi edificata Roma. Egli 
soggiugne, che sitf~tti Ponti si debbono far forti , ben fermi, e 
costrutti con grosse Travi, di modo che non vi sia-- pericolo che 
si rompano o per la moltitudine delle persone e degli animalr, o 
pel carico de' carriaggi, o pel guasto che inducono le innondazioni. 

Debbono le Travi, egli dice, esser 1unghe e grosse, tanto le piane 
te nell'acqua, quanto quelle che formeranno la lunghezza e Ia lar-
ghezza del Ponte. Ma siccome i particolari sono infiniti, non si 
può determinarsi a regole certe. Pertanto egli pubblicò varj <lise ... 
gni, descrivendone le misure, acciocchè ogni Architetto possa, gui-
dato dagli eseinpj, dirigersi giudiziosamente nelle opere _di simil fatta. 

La prima invenzione pubblicata dall" Autore nel Capo VII. è 
di un Ponte fatto a requisizione del . Co: Giacomo Angarano • 
rn l Esso è composto senza i fittoni, cioè senza pali ndl° 
.La·vo a 50. . I 

acqua, come vedesi a Num. r. Tavola L. 
Fu questo Ponte eseguito sopra il Fiume Cismone, che scen .. 

dendo dall' Alpi si unisce alla Brenta, alquanto sopra Bassano. La 
piena velocissima delle acque, che seco porta copia grandissima 
di legni da lavoro, non tollerando gl' inciampi' dei pali piantati 
per sostegno, urtava, smoveva, e rovesciava ogn' impianto, ben-
çhè tobusto; e ciò ne• tempi andati éra sovente accaduto. Quindi 
venne al Palladio 1' idea del presente Ponte sostenuto dai soli lati it. 
" Non è 'da porre in dnbbio, che !'invenzione di 

questo Ponte non sia del Pallad:o. Pt;r lo Sca-
mozz i , che ha sempre procurato di oscurare 
la g,lo ria di <tuo! grande Archi retro, descri. 
le_ndo i Ponti di Legno, nella Parre seconda : 
L1b. Vl~I. C~p. z;. pag. H7· ddJa sna OperJ , 
dopo d1 aver parlato del Pon re di Cesare, di-
ce: E i': t:Jn.fe rma: •. .,ianediqHefft1. verittÌ ,.nella 
1+rft ra. gioveatì. d.bbia.mo 'Uednto nell"..Accndemitt 
• ; Vicen:;,." il ]>fod.Zlo > e po i il Ponte che fece 
"·'. ccr~o MaJ!r~ M•r:ino da Bergamo- fopra iL 
Fiume Bacc/,,gl1on1 ;fiori della ?orta di. Sari-

:a Croce, nomo >uli arte fua di molta e[pericn. 
,a·, e ttrd ito , il qt~,1 l:t fece anc1J il Pont~ ca.. 

pert1> Jop1·~ il Ctfmone, pur 'lleduto da 1>oi, 1• 
uno e i' altro defcritti dal Pailadìo. ],,f,, pò<hi 
anni dopo filtti c_on. noli picclol:i fpefa,e grnrt 
gittttr<ra,, per la de/,o/ez._t._.< l•ro ft.rono portai< 
.,,;,. dal Fiume, e dal TorreMe: il che ci f" 
molnJ bl!ne .ttvvertiti che nel cafiruire e!li Pt11•t~ 
Ui/ogna cbe l}- ...Archi-tetto abbia gran.di.//ilJuf. ~a~:: 
fìda11z,)one al fìto, ttlla narnra, e q«alrta d< 
Fituni; e poi fl.1 gindi;,io, e ttrte ne·caplfaJ,l ... 
ftri ~ t1ccicccl:~ fi ccftrt!.iJ. .. :nn-a l•e1;..c" 
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L" Autore sì compiacque molto de1Ia propria invenzione, e fa 
dichiarò degna di essere n')editata , come quella che può servire 
in occasioni che richiedessero le sopraddette avvertenze. Soggiu-
gne che ! Ponti costrutti in siffatto modo riescono forti> belli, 
e comodi : forti> perchè tiitte· le foro parri seambiervolmente si so .. 
stentano; belli, perchè l'a tessitura de' legnami è graziosa; e coma~. 

di> perchè sono piani, e sotto a una istessa linea col rimanente 
della strada. H Fiume,, nd luogo· dove è . stato ordinato i1 Pon-
te,. era largo I o o piedi Vicentini. Questa larghezza è stata divi~ 

sa:. in sei parti eguali; ed in ognuna·, fuorchè nelle d.pe, le qualiì 
avevano· due Pilastri di Pietra, sono ·state poste le travi che for-
mano il letto, 0 sia la larghezza del Ponte: sopra di esse ,. la:-
sci~ndole un poco sopravanzare nelle estremità,., s.ono state poste 
altre travi per lo. lung:o, che formano la lunghezza e le sponde 
dd Ponte medesimo. Sopra di queste,. al diritto deHe prime, furono 
disposti i colonn.elli, che sono le travi che si pongono diritte, e 
che s'incatenarono COlJ.: quel'le, che formano la l:arg.hezza del Pon:0 

te, col 1nezzo degli arpesi di ferro·, fatti patssare per un buco fat-
to ndle testate deHe ·travi in queHa parte che sopravanza dall' al-
tre' come . abbiam detto. Questi arpesi,. che vanno posti di so,pra: 
aJ diritto de' colonnelli,. debbono esser forati in più luoghi , per 
poterli inchiodare nei colo.nnelli rnedesi-!ni; e nella. parte di sott0> 
debbono esser grossi , e co11 un sol foro, e serrati poi di sotto 
con istanghette di_ ferro., per ridurre 1' epera unita. in modo,. che 
i colonndli, le travi che fanno · la larghezza, e quelli delte spon-
de s-ieno uniti,. come s~ fossero di un solo pezzo. Con queste av~ 
vertenze i colonnelfi, dice il Palladio, vengono a sostenere le traa 
vi che fanno fa larghezza del Ponte, ed essi ·vengono poi sostentati 
dalle br~ccia che vanno da un colonnello all'altro: onde tutte l~ parti :1 

l' un& per l' altra,. si sostentano ; e tale viene ad esser la loro nam 
tura, che quanto. maggior carico è sopra il Ponte, tanto più, si strin-
gono insieme,, e fanno maggior f erm~zza dell'Opera. Tutte le braccia , 
e, le altre uavi che fa.n_no l'a tessitura d.el' Ponte,, non sono larghe più 
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di un pi_eile; nè· gi-osse più di tre quai-ti. , lt!.a quelle tra·vi chef ann<i> 
il letto del Ponte; cioè che s<mo 1Joste p~r lo lrmgo_, s.ono più sottil.i. 

Per maggtore intelligenza, quì s.otto ho registrato i nomi ,. co' 
quali> il Palladio ha denominato le varie parti di questo Ponte. 

( A. E' il fianco del Ponte. 
( B. I . pilastri che sono nelle ripe. 
( C. Le teste deile travi che fanno la fa.rghezza. 
( D. Le travi che fanno . le sponde L 

( E. I colonnelli • 
TÀVOLA L. ( F. Le teste degli arpesi con le stanghette di ferro; 

Num. 1. ( G. Sono le braccia, le quali, contrastando 1' uno 
( all'altro, sostentano tutta l'Opera.. 
( H. E' la pianta del Ponte. 
( I. Sono le travi che fanno la larghezza, ed a van-
( zano oltre le sponde, presso alle quali vi si 
( fanno i buchi per gli arpesi. 
( K. sono i travicelli che fanno la. via dd Ponte .. 

TRE altre invenzio1ni di Ponti di Legno il PallaClio d ha 
lasciate nel medesimo Libro III , le descrizioni delle quali sono 
estese nel Capo 8 , ov' egli dice , che si debbono eseguire senza 
piantar pali riell' acqua , com' è costrutto il Ponte del Cismone. 

Io presento i disegni di queste tre invenzioni, che l' Architet-
to chiama bellissime, in una Tavola sola,, in quella cioè che 
contiene il Ponre del Cismone. Quanto alla prima contrassegnata 
col Num. 2. egli prescrive iJJ. primo luogo, che le ripe sieno ben 
fortificate con que' Pilastri che verranno suggeriti dalla prudenza 
all' Architettoo,, secondo le circostanze de' luoghi. In oltre insegna,. 
che alquanto lontano da esse ripe si ponga una delle travi che 
forrnano la larghezza del Ponte, e che poi _vi si dispongano so-
pra le travi delle sponde , un ca.po delle qua:li venga a riposare 
sopra fa ripa , e vi sia fermato . Sopra di queste , al diritto di 
quelle della larghezza> si porranno i colonnelJi > eh~ dovrannasJ 
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incatenare alle travi medesime con arpesi di ferro sostenuti dalle 
braccia.. , e ben assicurati ne' capi del Ponte~ cioè a dire, nellt 
travi che sopra la ripa formano le sponde·.· In una distanza egua-
le a. quella, che passa fra la ripa e la prima trave deI1a larghez-
za J . si porrà. la seconda, e s'incatenerà coi colonne1Ii nel medesi-
mo modo i e così si farà di tutte le altre. Questi colonnelli ver .. · 
ranno sostenuti dalle loro braccia; e si osserverà, che nel mezzo 
della. lunghezza del Ponte venga a cadere un colonnello, il qua-
le verrà assicurato dalle due braccia che in esso s'incontreranno. .. ' 

NeUa. parte di sopra de' colonnelli si porranno altre travi , che 
arriveranno dall'uno all'altro, li terranno uniti insieme 

0 
e for .. 

meranno colle braccia assicurate nelle ripe una porzione di circo-
lo •. Conclude il Palladio , che costruendo il Ponte in siff..o::i.tto mo-

1 do ~ ogni braccio sostenta il mo colonnello,, e ogni colonnello .! o-
stenta. la trave della larghezza,, e quelle che fanno le sponde; on-
d& ogni parte sente il mo carico • Egli prosegue dicendo : Vengo· 
no questi così fatti Ponti a esser larghi ne~ capi loro,, e si ·vanno 
restringendo verso il mezzo della lunghezza • 

Denominazione dei Legni occorrenti per la costruzio1ne del 
soprn descritto Ponte. 

( A. E' l' alzato del Ponte. 
( 
( 
( 
( 
( 
( 

B. Sono le teste delle travi che fanno !a larghezza . 
C. Sono le travi poste per la lunghezza. 
D. Sono i colonnelli. 
E. Sono 1,e braccia, che fermate nelie travi della 

~unghezza sostentano i colonnelli . 
F. Sono le travi che legando un colonnello coll' 

( altro fanno porzione di cerchio . 
TAVOLA L. ( G. E' il fondo del _Fiume • 

Num. 2. ( H. E' la Pianta del detto Ponte. 
( I. 
( 
( 

I 

Sono le prime travi> da un capo sostentate dal-
la ripa ,_ e dall' altro dalla prima trave della 
larghezza .. 
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( K. Sono le seconde- travi 'sostentate daHa prima e 
( dalla seconda trave della larghezza . 
( L. Sorto le terze travi sostentate dalla seconda e 

dalla terza trave della larghezza • 
Que!Ie travi poi , che formano la larghezza, vengo., 

no sostentate dai colonnelli, ai quali sono in-
catenate ; e i colonnelli dalle braccia . 

LA parte superiore del secondo Ponte contrassegnato col N.0 3, 
sostenta tutto il carico , ed è fatta di porzione di circolo , mi~ 
nore del mezzo circolo . Le sue braccia, che vanno da un coM 
Jonnello a!l' afrro, s' incrocciano nel mezzo degli spazj. Le tra-
~i , che formano il suolo del Ponte ., sono incatenate ai colon. 
nelli' con gli arpesi ) come nelle sopra descritte invenzioni • 

L'Autore soggiugne poi , che per accrescere Ia robustezza del 
Ponte potrebbonsi aggiugnere due travi ad ogni testata di esso , 
le quali farebbero l' uffizio di puntelli,. o speroni , assicurati da. 
una parte ne' Pilastri , e dail' altra sotto i primi ,(:olonnelli. 

Segue il nome de' legni secondo il Palladio • 
( A. E' il diritto del Ponte per fianco. 
( B. Sono Ie. travi che formano le sponde del Ponte. 

. ( C. Sono le teste delle travi che fanno la larghezza. 
TAVOLA L. ( D. Sono i colonnelli. 

Num. 3. ( E. Sono le b1:accia, cioè gli armamenti del Ponte. 
( F. Sono le travi, che poste sotto il Ponte nei 
( capi , a jutano a sostenere il carico. 
( G. E' il suolo del Ponte • 
( H. E' il fondo del Fiume . 

f JA terza invenzione contenuta nella medesima Tavola, e se. 
gnata col N um. 4 è di un Ponte disegnato di porzione di mez. 
zo circolo, I a qllale si potrebbe eseguire con maggior o tninor 
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curva di quello eh' .è ·disegnata; seè0ndo la grandezza -de' :fiu-' 
mi, e la situazione. L? altezza del Ponte, o ·sia l' armatura, che 
contiene le braccia , debb' essere , secondo 1' Autore ~ 1' undecima 
parte della fa.rghezza del Fiume ·; e i cunei , che sono fatti dai 
colonnelli , debbono avere, per render r opera fermissima , la di-
rezione al centro . I sopracidetti cofonne11i sosterranno Ie travi 
della lunghezza , e larghezza del Ponte. Questi Ponti si potran-
no allungare secondo le occorrenze, proporzionando però le loro 
parti a misura .de' respettivi aècres~imenti . . 

( A. E' il dir'itto del Ponte. 
( B. E' il suolo . 
( c. I -col0nnelli • 

TAVOLA L.( D. Sono 'le braceia che armano e so-stentano i CO-

Num. 4. ( lonnem. 
{ E. Sono le tei;te deile travi che fanno la farghez-
{ za dei· Ponte. 
{ F. E' il fondo del Fiume. 

PONTE DI BASSANO~ 
SE la Città di Bassano a1tro non avesse di che vantarsi che 
del Ponte di Legno inventato dal Palfadio , sarebbe per questo 
solo degnissima di rin o manza . 

Questo Ponte fu eretto 1' anno 1s70. 4
; e ne troviamo 11 ·di-

seg.no od terzo Libro delle Opere dd Palladio. Esso fù soggetto 
a danni sensibili per cagione dei!a materia, di cui fu costrutto , 
e per 1' inevitabile fogoramento prodotto dal continuo corsò del-
le acque del Brenta , non di rado pienissime , e di massima ve-
locità : per riparare ai quali danni si cangiarono alcuni pezzi, al-
terando, per vero dire, fa purità de!fa prin:a in.:v.en~i~ne, ma senza 

.- sfìgu-

1. Tem~ota, Vita dcl Pa11àd'io. 
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sfigurarla ; di maniera che è facile che il perito di Tignaria ri· 
conosca in esso il genio originale <lei gran Palladio . 

La larghezza del Ponte è 2 6 piedi , la sua 1u11-
Ta11ola 5 1'. h 8 ' d · · · · · I· d g ezza t o ; questa e 1v15a m cinque parti egua i a 
quattro file di paii , oltre alle testate . Di otto pali qua.drangp-
lari è formata ciascheduna fitta : ognuno è grosso per ogni lato 
un piede e mezzo , .e lungo piedi 3 o , e sono distanti l' uno 
clall' altro piedi 2 • Akune grosse travi , lunghe quanto è la 1ar~ 
ghezza del Ponte , sono poste e ben assicurate con chiodi sopra 
Ie teste de' pali che formano le sopraddette fitte , e le tengono 
unite. Soprapposte a queste travi, denominate correnti, · ve ne so-
no otto altre al .diritto di quello di sotto , che formano la lun° 
i;hezza di esso Ponte , .e arrivano <la un ordine all' altro del 
pali che compongono le :fitte . Siccome poi 1a distanza da u_na 
litta aH' altra è molto grande , così egli pose fra le travi, o sk-
rio correnti ·che fanno fa larghezza del Ponte e quelle della fon-
ghezza , altri legni per sostenere parte «del .carko, e che servono 
esternamente di rnod:iglioni ~ cli nwdo che formano anche un va-
go ·-ornamento 1 

Prevedendo i' Autore che le travi che formano la lunghezza~' 
e che non hanno altro appoggi,o che le fitte , le quali sono di-
stanti r una dall' altra piedi 3 4 mezzo' potrebbero facilmente in-
curvarsi , sostitul avvedutamente in ogni s.pazio .altre travi soste-
nute da 4ue puntoni , che pendon-0 l' uno verso dell' altro , assi-
.curati ne~ pali delle fitte , in modo c.he danno all' opera una som-
ma robustezza. Una tessitura tanto ingegnosa, oltre al render 
la macchina forte, concilia anche un as.petto grazioso; impercioc-: 
chè presenta .cinque Archi della forma suggerita agli Uomini dal-' 
la ne.c.essità ne' primi tempi, cioè prima che 1' _Architettura avesse 
ritrovato il modo di lavorar le pietre ~ e fosse giunta ad un' .Ar-
te guidata da sodi principj b • 

La materia , di cui è costrutta q·uesta mole , quantunque sia 
.li Virruvio tradotta, e commentato da Moosignor Doniele Barbaro, Lib. U, Cap. r. 
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' "t delf a più sçelta , cioè di Larice, e Quercia, pure restando esposta 
a Soli cocenti , a piogge , e a nevi , era soggetta facilmente a 
consumarsi , e ad infr::i.cidirsi . Dunque per riparare al possibile a 
questi inevitabili danni , il Palladio fece sopra del Ponte un co-
perto sostenuto da Colonne d' Ordine Toscano, frapposti alle qua-
li vi sono de' colonnelli che fanno poggio, e bellissima vista. 

Molti sono gli elogj fatti al Palladio per questa · giudiziosa 
invenzione; ma un moderno_ scrittore ha tentato di togliergli il · 
merito, attribuendola ad altro Artefice, benchè il Palladio l' ab-
bia pt~bblicata per cosa sua nel Libro. III. Capo 9 della sua Ope-
ra, accompagnata co' disegni . 

Piacemi di riportare qu.J.nto dice su , quést~ proposito il dottis-
simo Sig. Temanza. A fronte,, egli dice , di una dichiarazione 
sì ampla del nostro Palladio pubblicata in faccia al Mondo colla 
stampa de' suoi. Libri lo stesso anno che fu eseguita l' opera del 
.Ponte, ed a fronte di una costante tradizione~ ci fu negli anni 
sco1·si un tal D. Francesco Memo e di Bassano, che si è impegna-
to a sostenere che il detto Ponte non fosse opera del nostro chiaris-
simo Architetto, ma eh' egli ne fosse soltanto esecutore, seguen<lo 
l' idea del Ponte due anni prima distrutto • 

La sincerità dèl Palladio, e la sua rara modestia, che da chi1m· 
·que ha .fior d' ingegno si rcnrvisa leggendo l' Opere sue, lo difen-
dono però drt così ingiuriosa imputazione • Il l'alfodio non era sì 
da poco che do\Jesse procacciare S7i-a g[Q;·ia colle bugie; mentre il 
suo merito n' era di già d.i·vennto un fonte inesa1isto d • 

Tante sono le prov~ addotte dal predetto Sig. Temanza nella Vita 
del Palladio, che non resta luogo a dubitare che la bel!a ed ingegnosa 
idea di qqesto Ponte da me pubblicata nella Tav. LI. non sia d'. inven-
zione del nostrq Architetto . Essa è degna di lui , e fa conoscere 
a qual grado egH fosse perito 4nche in questo ramo della sua Arte. 

r. Vit~ di ilarrnlommeo Ferracino 'critta dal Si(;. 
D. Fra~cesco !lien;o_. Venezi a 17)'1-; nelia 
Sramperta Re mo nd1n1 . 

it vi te degli Archlterci srritre dal sig. Tommas_e> 
Temanza ec. Parre II. pag. 303. In Venezia 
1778, nella Stampetia di Cado Pale•e. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



( t· E' la Hnea della superficie dell'acqua. 
( A. E' il diritto del fianco dcl Ponte. 
( B. Sono gli ordini delle travi fitte nel fjume. 
( C. Sono le teste de' co1:renti • 

7S 

( D. Sono le travi, che fanno la lunghezza del Pon~ 
( _ te, sopra le quali si vedono le teste di que!le 
( che fanno il suolo , 
( E. Sono le travi che pendenti una verso I' altra 
( vanno a unirsi con altre travi poste , nel mezzo 

TAVOLA L1. ( della distanza~ eh' è tra· gli ordini de' pali; onde 
( nel detto luogo vengono a esser !e travi doppie. 
( F. Sono le colonne che sostèntano la coperta • 
( G. E' il diritto di uno de' capi del Ponte • 
( H. E' la Pianta degli ordini de' pali con gli sperom 
( ni , i quali non lasciano che detti pali sieno 
( percossi dai legnami, che vengono giù pel Fiume. 
( I. E' la scala de' piedi , con la quale è misurata 

. ( tutta 1' opera • 

PONTE DI PIETRP-'-s 
T Erminati i precetti dei Ponti di Legno, passa il nostro Au. 
tore a dar le regole per quelli di Pietrn. Il Capo X. versa sopra 
Ie leggi di costruirli, e comprende le quattro essenzialissime par-
ti di tali Edifizj , cioè i capi, o sieno i fianchi vicini alle ripe, 
i Pilastri che a:ffondansi neIIe acque , gli Archi che dai detti Pi-
lastri debbono essere · sostenuti, ed in fine i1 suolo che devesi af. 
zare sopra gli Archi medesimi • 

Prescrive primieramente, che i capi de' Ponti abbiano la possi-
bile sodezza , proporzionata , e forse eccedente la pressione d,_gli 
Archi , la quale risulta da due forze combinate , dalla gr,_:,.1ità, 
cioè, e dalla spinta. Il momento di questa combinazione d1 for~ 
ze vive soggiacque a geometrico calcolo, e fo chiaramente· dimo-

K 2 
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strato dal1' Architetto Gio: Battista Bora " , dal celebre Co-: Fran..: 
cesco Riccati & , e da molti altri che maestrevolmente maneggia.m 
rono raie materia. . 

Vuole il nostro Autore che i Pilastri , i quali sostengono gli 
'Archi de' Ponti , sitno in numero pari , perchè ( com' egli dice ) 
la natura ha prodotto di questo numero tutte quelle cose_, che esp 
sendo più di una_, hanno da sostentare qualche carico_, siccome le 
gambe degli uomini , e di tutti gli altri animali ne fanno fede ; 
come &neo questo tal compartimento è più vago da vedere, e ren· 
de l/ opera più ferma • Soggiugne ancora , che facendo un Arcd 
nel mezzo del Fiume , questo riceve naturalmente il filone d~ 

acq,u~ più veloce, e non resta impedito il suo corso dal Pilastro)) 
come se gli Archi fossero di numero pari • 

Raccomanda inoltre, che le fondamenta sieno piantate in rero 
reno sod,o; e in difetto, suggerisce le palificate di legno di Ro-
vexe appuntate di ferro. Ordina che i Pilastri non sieno men 
grossi della sesta parte del lume degH Archi , nè ordinariamente 
magg_iori della quarta. Vuole che i detti Pilastri si formino di 
pktre grandi ben congiunte insieme con chiodi, o arpesi di fer. 
ro·, oppur d'altro metallo, acciocchè sticno bene uniti,, e formi-
no, per quanto è possibile, un s.olo corpo. Di più egl' insegna 11 

che le fronti di detti Pilastri si facciano nelle loso estremità an-
golari ,. doè ad angoli retti , oppure di mezzo circolo, acciocché 
fendano le acque 7 e tengano lontane quelle cose che possano 
venire èa ess.e acque trasportate, obbligandole a declinare , e a 
prendeli cono pegli Archi, e difendendo così i Pilastri da violen .. 
ti pcrco.s:.se.. Rkorda ancora nel Capo X. > che si formino gli Ar-
chi di buona grossezza,, ben fermi e sodi> ·perchè possano resistea 
:re agl' immensi pesi ,. e al continuo passaggio di carri, carrozze j) 
e: d' ogni sorta di legni. Vuole che i pavimenti sieno lastricati 
çon grandissima attenzione , acciocchè sieno comodi e durevoli 
~ Tn tr.ato dcna cognhione pra·tira delle rcsisten~ 

:z.c geomerricamen te dimostrate dal!' Archiret-
Hll .(.'Ì~· ~ Jla•ttiua :Il-Or.~ ccr. ln• •x;-o·tir.ro i.7'i\3 • 

nefla St~mperia Real~·. 
b Lct~ere del Co: Francesco· Riccati TrevigiaoOl 

cr, Pa "frevilo r7(J·· pct '1iu1io TrCJlto~ 
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tanto per gli uomini, quanto per le bestie , e con le loro divi .. 
sioni ; perchè gli uni _e gti altri possano senza veruno impedi ... 
mento comodamente tragittare. 

Finiti questi utili precetti , passa il nostro Autore alla descri-
zione di un bellissimo Ponte da lui i1nmaginato o 

· o I S E G N I 

DEL PONTE DI RIA.L TO ~ 
NEL Capo XIII. accompagnati dalla lor descrizione il Palla-
dio presenta i disegni di un superbo Ponte da 1 ui medesirno chi a-

, mato bellissimo, che doveva esser fabbricato, com' egli dice , nel 
mezzo d' una delle maggiori e piL1 nobili Città d'Italia, dove si 
fa un grandissimo commercio. Dice che il Fiume è larghissimo , 
e che il Ponte doveva esser posto dove si uniscono i Mercadana 
ti a fare i loro traffici quasi da tutte le parti del Mondo " • 

II Palladio, com' era di genio sublime, inventò un capo d' opea 
ra in tal genere , nel quale spiccano a meraviglia le grazie più 
eleganti della ornatrice Architettura, accompagnate da una maesto-
sa sodezza, che veramente sorprende. Forse le immagini del · Pon-
te Elio > del Babrizio , del Cestio > del Senatorio , che ben im-
presse serbava nella~ fantasia dopo gli stud j fatti nella grande scuo-
Ja delle reliquie di Roma Antica, gli avranno resa più facile ta-
le invenzione: certo è che se cosiffatto Ponte fosse ·stato esegui-

11 Crede, t: ~ mio pHer con ugiol'le I' erndi t<J 
Sig. Tommaso Temanza, che il Ponte, di cut 
parJ.i,mo, sia stato in\'Cntato da:! Pa l ladid 
fCt Rialto in Venc:iia • . Eg.li dice nella Vita 
di qu~sro Archircito, parlando de'· q11aftrt> 
I.ibri da lui pubblicati: .ArricthÌ pure l•fte/-
fo Libro de/I.< m•!,•;fiu• idea d'un Po,,te di 
p;etra di tre .Archi; (e riportando il mede-
mo Testo del Palladio, segue dicendo ) rbe ji' 
do'Ot1J"..~ 1rdiftca,.~ nel 1ne~i_,o d' una Città, /" 
~u11 le ; dtlle maggiori e delle fiÙ r.obili d'· u,.-
litt. L' acce;in.ttt4: Citt'Ì (sog.giugnc il ~ignor 
Temanza) e Vrnt~;,,, cd ili.?o1>f'e do'Ve'lla edi"' 

ficMfi In Rialto, s·;,. da{ prfntlplo del Seco/q 
XV/, m editll'IJA la RrpuHJ;,,. di Vrnt:.,.i" d ; 
lev11re il Ponre di Legn& che riN1dva le due 
porf..,; ,,,; m 'ggi.ri della Cittll, t fojt;tuir11enr 
un. altro di pi~tt'a: j/ fi-1<1 tCn.i,,,o era di erige ... 
re u.1i' 8p!ra m11guijirJt. Q. ·~in.cli J c):t prim .i. a• 
ozni &l>ro ne f·re Un dif~gnn Fra Giotonio) 
poi .Michela11g•lo Et4onarot& ! e "$!:Ì«ngendo 
qttanto htt fcritto Jo Sçatn'"-.%..i fu '/U e/fo fot;• 
getto, ;1 v\~nol" ( eg_l i d ice) . il s .... /.vi.o e 
il Pal/Adio per qucfto medefim• Po1>te /1ang 
prtfentMi dei dìf1gni. 
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to , avrebbe accresciuto molto splendore all' illustre Città , per la 
quale fu dal nostro Architetto ideato 6 

• 

Forse la varietà delle opinioni, come suole adivenire in simili 
casi, o qualche altra non ben nota ragione avrà determinato i Pre-
sidenti alla erezione dell'Opera a lasciar da parte il grandioso proget~ 
to del Palladio, e a prescegliere il modello di Antonio da Ponte ç. 

m . Tutta la larghezza della Palladiana invenzione, co-
..1.. avola 5 2 • d · 1 d · ' d · · d d . 1 me ve es1 ne . isegno, e 1v1sa a tre stra e, una ne 
mezza spaziosa assai, e due laterali, minori quasi della metà. Er-
gonsi dall' una e dall' alcra patte di esse strade settantadue Botte-
ghe di eieganté struttura, con sopra i loro ammezzati per uso di 
Bottegaj. Grande sarebbe stato 1' utile annuale dagli affitti di esse 
Botteghe,. che reso avrebbero fruttante il capitale impiegato nel-
la grand" Opera. 

Da bellissime Logge d' Ordin.e Corintio, che noi chiac 
Ta17ola. 53· · · I ' d ·1 . b Ed"fi . d meremo prrnc1pa e, e eco rato I super o _1 z10; e a 
un aftro' Ordine Corintio minore del primo sono fregiati i lati 
che guardano verso I' acqua. Tre s~ale conducono al piano delle 
Logge poste· ai capi del Ponte: i! cui suolo :ha un istesso Livello . 
Ogmm vede di quanto uso sarebbero state Ie triplici "trade, e le 
va:rie Logge> dove unir dovevansi da tutte Ic parti della Città i 
Mercadanti per trafficare • 

Di pietra d,. Istria, 1a ·quale è durissima, ma non ributtante Io 
.scalpello, doveva essere costrutto il Ponte. I due pilastri, che som 
steng,ono: gli Archi, sono larghi la quarta patte del lum~ dell'Arco 
i Il celebre CO: Afgarotti, ir1 una Lettera conr(I. 

mna· nel Temo VII. della raccolta delle me 
Opere pubblicare in Cremùna, descrisse un 
quadro, cui da un esperto Pittore meditava 
di farsi dipingere, nel quale volea che fosse 
ra ppresentato il ronre di Rialto: Egli cosi 
scrisse: In /1'oto adulique del Ponte di Rial-
to, qv.ale orti' fi -r/u[e ' ea e upefa di r<n tal 
J ~copo ( vo leva dire Antonio ) , ft è pofto il 
Po•t< difegnato dal P1dladìo per 1uel l"ogo ; 
i[ q11ale e li più btllo, ed orna,to difiz.iu cbe 
'!ledere fi pojfa • D'frono ch e fra Gioconda ne 
.facrlfe gid "" difeJ.110 ; po i ne faceffe un 1iltro 
.t,n,; /;e Michel11ngelo, the ii V.>fari melle nllo 

ffelle. Ma difficilmente 1v? iTJduc• a ~redere che 
foJfe cofa per femplicitn, regolaritè, e veni<• 
fin d' .Architettura, più bella della inven:<,)•-
ne del Pall tid lo > a crd noa m 1ttH: a ricche,;.11 
di Colo nne, di Nicchie, e di Statue. 

e 11 medesimo Co: Algarotti nella sOpfaccitata 
LeHera aggiunge : Ella faprà non e.vere il 
Ponte di Rialto cor:. tutta la f1u1. favu: altro 
pregio c/;e quello di ejfere "'"' gra" majf'a di 
pietre tonformatt in un ...Arcane che ha centrl 
piedi di corda, e porta lit f., la frliieiM dM 
man! di Botteghe della pii. to'-Z.." e pcfante 
<Architettura r/Je ·;mmaginare ji po.Ifa • 
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maggiore, e tre e mezza. d'ognuno de' due minori: i Modoni, 0 
sièno Archivolti, sono larghi l'undecima parte del lume degli Ar· 
chi minori, e la dodicesima del maggiore. Gl' intercolunn j delle 
Logge sono del genere Systylos, cioè di due diametri <li Colonna. 

Gli Ordini d' .Architettura elegantemente disposti, i. Frontoni, i 
Bassirilievi; i Tabernacon, le Statu~, la solidità, fa magnificenza. 
e Ia materia destinata a costruir la gran mole formato avrebbero 
un Tutto sorprendente che null' avrebbe lasciato a desiderare. 

( A. E' la Strada bella ed .ampfa fatta nel mezzo 
( della larghezza _del .Ponte . 
( B. Sono le Strade minori. 

,TAVOLA LII. ( C. Sono le Botteghe. 
Pianta. ( D. Sono le Logge ne' capi del Ponte • 

( E. Sono le Scale che portano sopra le <lette Logge . 
( F. Sono le Logge di mezzo fatte sopra 1' Arco 
( maggiore del Ponte. 

( c. 

Le parti de!l' Alzaro corrispondono .a quelle <lel. 
Ja Pianta; e però senz'altra dichiarazione s' 
intendono facilmente. 

TAVOLA LIII. ( 
Prospetto. ( 

E' H dfritto delle Botteghe nelle parti di fuo. 
ri, cioè sopra il Fiume; e nell' altra, eh' è 
all'incontro, appare il diritto delle stesse Bot~· 
teghe sopra le Strade. ( 

( G. E' la linea della superficie dell'acqua~ 

AL T'RO PONTE DI PIETRA. 
N.EHo stesso Lib. III. disegnò il Palladio un altro Ponte <li Pietra 
da lui inventato a richiesta, come dice, di alcuni Gentiluomini. 
Tavola 54• Il. Fiume nella situazione, dove- aveano proposto di 

fabbricarlo , era largo 1 8 o piedi Vicentini "'. Egli ha 
a Crede il .chiarissimo Sig. Temanza che il dise. 

in10 d~ questo Ponte sia stato dal Palladio 
Jm!Ilag1nato !'er li Sigg. Bassanesi, prima di 

aver fatto il modello di quello di legno, Vi-
ta del Palladio, Parte seconda pag. 3J i. 

• 
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Jivisa questa larghezza in tre vani ; quello di mezzo largo 6 o 
piedi; gli altri due 4.8 ; ed i Pilastri, larghi ognuno I i. piedi , 
sono la quinta parte dell'Arco di mezzo, e la quarta de' laterali . 

Osservisi che questi Pilastri sono molto più grossi deIIa larghez-
za ·del Ponte, perchè meglio potessero resistere alla violenza delle 
acque, ed alle pietre , e ai legnami .che da esse vengono di fre. 
quente trasportati. Gli Archi son minori del mezzo circolo, per 
rendere la salita del Ponte .agevole quanto è più possibile. I mo~ 
doni degli Archi sono la dedmasettima parte della luce deH' Ar~ 
co maggiore. e la decìmaqua1 ta degli altri due. 

L' Autore arricchì questo Ponte con Cornici, Nicchie, e Sta-
tue; il che lo rende elegantissimo. Ad alcuni però non piacciono 
le Nicchie nella situazione dove le çlisegnò il Palladio, pretenden-
do che per esse manchi I' apparente solidità ad una parte del 
.Ponte, la quale dee non solo essere, ma comparir robusta. E se 
il Palladio ( dkono) porta per esempio il Ponte di Rimini, non 
lo ammettono; e ìnsistono su ciò eh' eglino vedono ragionevole. 

Una critica così rigorosa incepperebbe gli Architetti, e impedi\" 
rebbe di far uso del loro genio ; quando invece quelle licenze , 
che diametralmente non si oppongono alla ragione e ai buoni 
principj, sono tollerabili, se conciliano bellezza alle Fabbriche. 

( 
( 

TAVOLA LllT.( 
( 
{ 
( 

A. E' Ia superficie deH' acqua. 
B. E' il fondo .del Fiume. 
C. Sono Ie pietre eh' escono fuori dal vivo <le' Pi-

iastri, e servono a far 1' armamento dei Volti. 
D. E' la Scala, con la qu,ale è misurata tutta l', 

·opera. 

FINE DEL TOMO QUARTO. 
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